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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 febbraio 2011, n. 171

PO 2007 - 2013. Asse I - Linee di Intervento: 1.1
- Az 1.1.2 e 1.4 - Az 1.4.1 - Asse II Linea di Inter-
vento 2.4 - Az 2.4.2 - Asse VI Linea di Intervento
6.1 - Az 6.1.2. Avviso D.D. n. 589 del 26.11.2008,
pubblicato sul BURP n. 191 del 10.12.2008. Deli-
bera di approvazione del Progetto Definitivo.
Soggetto proponente: Mangini S.p.A. - P. IVA
06412590967

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Incentivi alle Pmi e confermata dal
Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività, rife-
risce quanto segue: 

Visti: 
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007; 

- la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08); 

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento n.
19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009); 

- il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì: 
- il DPGR n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato

emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attua-
zione del PO FESR 2007-2013; 

- la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola; 

- la DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea, modificata
dalla Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17.11.2009; 

- il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, -Aree di Coordinamento -Servizi -Uffici; 

- la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area
Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività; 

- il D.P.G.R. 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia; 

- la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri-
gente del Servizio, sopra menzionato; 

- le DD n. 11 dell’8 settembre 2009 e n. 12 del 9
settembre 2009 del Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione, con cui
sono stati istituiti, tra gli altri, gli Uffici relativi al
Servizio Ricerca e Competitività; 

- la DD Direttore di Area n. 30 del 22.12.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Incentivi alle PMI; 

- la DD Direttore di Area n. 14 del 16.09.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione
Tecnologica; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 31 del 26.1.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse
VI, Linea 6.1; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 36 del 28.1.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse
I, Linea 1.1; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 822 del 31.08.2010 con la quale è stato
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nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 822 del 31.08.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4; 

- la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008; 

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008 e modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009; 

- la DGR n. 516 del 23/02/2010 e ss.mm.ii. con la
quale è stato approvato lo schema di Disciplinare
e adempimenti consequenziali. 

Considerato che 
- l’impresa proponente Mangini S.p.A. ha presen-

tato in data 11.03.2009 istanza di accesso (Prot. n.
AOO_044/1958 del 25/03/2009); 

- con DGR n. 714 del 15.03.2010 è stata ammessa
alla fase di presentazione del progetto definitivo,
l’impresa proponente Mangini S.p.A. con sede
legale in Via Larga n.6 CAP 20122 Milano P. IVA
06412590967, per un investimento complessivo
di euro 1.335.314,00; 

- il Servizio Ricerca e Competitività con nota prot.
n. AOO_158/2669 del 24.03.2010 ha comunicato
all’impresa proponente l’ammissibilità della pro-
posta alla presentazione del progetto definitivo; 

- l’impresa proponente ha presentato, nei termini di
legge, il progetto definitivo; 

- Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 30/11/2010
prot. 6739/BA, (prot. n. AOO_158_11161del
02/12/2010) ha trasmesso la Relazione Istruttoria

del progetto definitivo presentato dall’impresa
proponente; 

Rilevato che: 
- la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo

S.p.A., allegata alla presente per farne parte inte-
grante, si è conclusa con esito positivo in merito
alle verifiche di ammissibilità del progetto defini-
tivo ai sensi degli artt. 42 e 43 del Reg. r. n.
9/2008 s.m.i.; 

- l’ammontare finanziario della agevolazione conce-
dibile è pari a complessivi euro 529.461,35 di cui: 
• euro 389.952,90 a valere sulla Linea d’inter-

vento 6.1 - azione 6.1.2 
• euro 139.508,45 a valere sulla Linea d’inter-

vento 1.1 - azione 1.1.2; 

Ritenuto che: 
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal

presente provvedimento pari a complessivi euro
529.461,35 è garantita come segue: 
- alla spesa di euro 389.952,90 si farà fronte con le

ulteriori risorse iscritte sul capitolo 1156010 e
211085 giusta DGR n. 1479 del 4 agosto 2009 che
in pari misura andranno ad implementare la dota-
zione finanziaria di cui alla DGR n. 2152/08 ed
alla relativa determina di impegno. 

- alla spesa di euro 139.508,45 si farà fronte con
l’impegno di spesa di euro 20.000.000,00 sul
capitolo 1151010 assunto con Determinazione del
Dirigente del Servizio Artigianato n. 589 del 26
novembre 2008; 

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la
proposta di progetto definitivo presentato dall’im-
presa proponente Mangini S.p.A. con sede legale in
Via Larga n.6 CAP 20122 Milano P. IVA
06412590967 e di procedere alla sottoscrizione del
disciplinare. 

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi 

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari a complessivi euro
389.952,90 è garantita nel seguente modo: 
- nella UPB 6.3.9 di pertinenza del Servizio Pro-

grammazione e Politiche Comunitarie al Cap.
1156010 per euro 331.459,97 (quota UE -Stato)
Residui di Stanziamento 2009; 
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- nella UPB 2.3.2 di pertinenza del Servizio
Ricerca e competitività al Cap. 211085 per euro
58.492,93 (quota regionale) Residui di Stanzia-
mento 2008; di cui alla DGR n. 1479 del 04-08-
2009; 

- quanto a euro 139.508,45 si fa fronte con l’im-
pegno sul capitolo 1156010 assunto con Determi-
nazione del Dirigente del Servizio Artigianato n.
589 del 26 novembre 2008; 

Al relativo impegno dovrà procedere il Dirigente
del Servizio Ricerca e Competitività con atto diri-
genziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei Responsabili di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle Pmi, dal
Dirigente dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innova-
zione Tecnologica e dal Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività, che ne attestano la confor-
mità alla legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 

- di approvare la proposta di progetto definitivo,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione del progetto industriale da realiz-
zarsi negli anni 2010-2012, presentata da Man-

gini S.p.A. per un importo complessivo ammissi-
bile di 1.197.833,30 Euro, comportante un onere
a carico della finanza pubblica di 529.461,35
Euro e con la previsione di realizzare nell’eser-
cizio a regime un incremento occupazionale non
inferiore a n. 5 unità lavorative (ULA), come di
seguito specificato: 
• Mangini S.p.A.: programma di investimento in

Attivi Materiali da realizzarsi negli anni 2010-
2012, per un importo complessivo ammissibile
di Euro 734.702,55, di un investimento in Con-
sulenze per l’Innovazione da realizzarsi negli
anni 20102012, per un importo complessivo
ammissibile di Euro 192.143,75 e di un investi-
mento in Ricerca Industriale e Sviluppo Speri-
mentale da realizzarsi negli anni 2010-2012,
per un importo complessivo ammissibile di
Euro 270.987,00 comportante un onere a
carico della finanza pubblica di Euro
529.461,35 (di cui euro 293.881,02 per l’inve-
stimento in Attivi Materiali, euro 96.071,88 per
l’investimento in Consulenze per l’Innova-
zione ed euro 139.508,45 per l’investimento in
Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale) e
con la previsione di realizzare nell’esercizio a
regime un incremento occupazionale non infe-
riore a n. 5 unità lavorative (ULA). 

- di stabilire che il Disciplinare dovrà essere sotto-
scritto entro giorni 15 dalla notifica del presente
provvedimento; 

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività ad adeguare lo schema di discipli-
nare approvato con DGR n. 516/10 e ss.mm.ii.,
concedendo eventuali proroghe al termine di cui
al punto precedente in caso di motivata richiesta
da parte del Soggetto Proponente; 

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia; 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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Allegato “A”
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 febbraio 2011, n. 172

PO 2007 - 2013. Asse I - Linee di Intervento: 1.1
- Azione 1.1.2 e 1.4 - Azione 1.4.1 - Asse II Linea
di Intervento 2.4 - Azione 2.4.2 - Asse VI Linea di
Intervento 6.1 - Azione 6.1.2. Avviso D.D. n. 589
del 26.11.2008, pubblicato sul BURP n. 191 del
10.12.2008. Delibera di approvazione del Pro-
getto Definitivo. Soggetto proponente: Martano
Editrice S.r.l. - P. IVA 02523870752

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Incentivi alle Pmi e confermata dal
Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività, rife-
risce quanto segue: 

Visti: 
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007; 

- la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08); 

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento n.
19 del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009); 

- il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”. 

Visto altresì: 
- il DPGR n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato

emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attua-
zione del PO FESR 2007-2013; 

- la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola; 

- la DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea, modificata
dalla Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17.11.2009; 

- il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, -Aree di Coordinamento -Servizi -Uffici; 

- la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area
Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività; 

- il D.P.G.R. 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia; 

- la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri-
gente del Servizio, sopra menzionato; 

- le DD n. 11 dell’8 settembre 2009 e n. 12 del 9
settembre 2009 del Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione, con cui
sono stati istituiti, tra gli altri, gli Uffici relativi al
Servizio Ricerca e Competitività; 

- la DD Direttore di Area n. 30 del 22.12.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Incentivi alle PMI; 

- la DD Direttore di Area n. 14 del 16.09.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione
Tecnologica; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 31 del 26.1.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse
VI, Linea 6.1; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 36 del 28.1.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse
I, Linea 1.1; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 822 del 31.08.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 822 del 31.08.2010 con la quale è stato
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nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4; 

- la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008; 

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008 e modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009; 

- la DGR n. 516 del 23/02/2010 e ss.mm.ii. con la
quale è stato approvato lo schema di Disciplinare
e adempimenti consequenziali. 

Considerato che 
- l’impresa proponente Martano Editrice S.r.l. ha

presentato in data 28.01.2009 istanza di accesso
(Prot. n. AOO_038/759 del 09/02/2009); 

- con DGR n. 395 del 16.02.2010 è stata ammessa
alla fase di presentazione del progetto definitivo,
l’impresa proponente Martano Editrice S.r.l. con
sede legale in Via Belgio n.7 (z.i.) ex frazione
Loc. Campo Piccolo CAP 73100 Lecce P. IVA
02523870752, per un investimento complessivo
di euro 1.566.500,00; 

- il Servizio Ricerca e Competitività con nota prot.
n. AOO_158/1774 del 02.03.2010 ha comunicato
all’impresa proponente l’ammissibilità della pro-
posta alla presentazione del progetto definitivo; 

- l’impresa proponente ha presentato, nei termini di
legge, il progetto definitivo; 

- Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 18/01/2011
prot. 269/BA, (prot. n. AOO_158_0000429 del
20/01/2011) ha trasmesso la Relazione Istruttoria
del progetto definitivo presentato dall’impresa
proponente; 

Rilevato che: 
- la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo

S.p.A., allegata alla presente per farne parte inte-
grante, si è conclusa con esito positivo in merito
alle verifiche di ammissibilità del progetto defini-
tivo ai sensi degli artt. 42 e 43 del Reg. r. n.
9/2008 s.m.i.; 

- l’ammontare finanziario della agevolazione con-
cedibile è pari a complessivi euro 532.500,00 a
valere sulla Linea d’intervento 6.1 - azione 6.1.2 

Ritenuto che: 
La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal

presente provvedimento pari a complessivi euro
532.500,00 è garantita come segue: 
- alla spesa di euro 532.500,00 si farà fronte con le

ulteriori risorse iscritte sul capitolo 1156010 e
211085 giusta DGR n. 1479 del 4 agosto 2009 che
in pari misura andranno ad implementare la dota-
zione finanziaria di cui alla DGR n. 2152/08 ed
alla relativa determina di impegno. 

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la
proposta di progetto definitivo presentato dall’im-
presa proponente Martano Editrice S.r.l. con sede
legale in Via Belgio n.7 (z.i.) ex frazione Loc.
Campo Piccolo CAP 73100 Lecce P. IVA
02523870752 e di procedere alla sottoscrizione del
disciplinare. 

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi 

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari a complessivi euro
532.500,00 è garantita nel seguente modo: 
- nella UPB 6.3.9 di pertinenza del Servizio Pro-

grammazione e Politiche Comunitarie al Cap.
1156010 per euro 452.625,00 (quota UE -Stato)
Residui di Stanziamento 2009; 

- nella UPB 2.3.2 di pertinenza del Servizio
Ricerca e competitività al Cap. 211085 per euro
79.875,00 (quota regionale) Residui di Stanzia-
mento 2007; di cui alla DGR n. 1479 del 04-08-
2009; 

- Al relativo impegno dovrà procedere il Dirigente
del Servizio Ricerca e Competitività con atto diri-
genziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario. 
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Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei Responsabili di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle Pmi e dal
Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività, che
ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 

- di approvare la proposta di progetto definitivo,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la

realizzazione del progetto industriale da realiz-
zarsi negli anni 2010-2012, presentata da Mar-
tano Editrice S.r.l. per un importo complessivo
ammissibile di 1.573.123,09 Euro, per l’investi-
mento in Attivi Materiali, comportante un onere a
carico della finanza pubblica di 532.500,00 Euro
per l’investimento in Attivi Materiali e con la pre-
visione di realizzare nell’esercizio a regime un
incremento occupazionale non inferiore a n. 3
unità lavorative (ULA), come di seguito specifi-
cato;

- di stabilire che il Disciplinare dovrà essere sotto-
scritto entro giorni 15 dalla notifica del presente
provvedimento; 

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività ad adeguare lo schema di discipli-
nare approvato con DGR n. 516/10 e ss.mm.ii.,
concedendo eventuali proroghe al termine di cui
al punto precedente in caso di motivata richiesta
da parte del Soggetto Proponente; 

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 febbraio 2011, n. 173

Legge regionale 2 agosto 2010, n. 9, articolo 18 -
Delibera Giunta Regionale 6 agosto 2010, n.
1879 - Fondo di rotazione per l’anticipazione
dell’IVA da parte dei Consorzi ASI - Ammissione
delle domande di accesso al Fondo.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dal Servizio Ricerca e Competitività e dall’Uf-
ficio Attrazione Investimenti, riferisce quanto
segue: 

- La legge regionale 8 marzo 2007, n. 2 ha discipli-
nato l’ordinamento dei Consorzi delle aree di svi-
luppo industriale, di seguito denominati Consorzi
ASI, in conformità ai principi del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali) e succes-
sive modificazioni e a norma dell’articolo 36
della legge 5 ottobre 1991, n. 317 (Interventi per
l’innovazione e lo sviluppo delle piccole imprese)
e dell’articolo 26 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle Regioni e agli enti
locali, in attuazione del capo I della legge 15
marzo 1997, n. 59). 

- L’art. 20, L.R. n. 10 del 30 aprile 2009, ha costi-
tuito due distinti Fondi per il risanamento della
situazione debitoria dei Consorzi Asi della Puglia,
al fine di supportare le operazioni di ristruttura-
zione finanziaria e di ripianamento delle esposi-
zioni debitorie dei Consorzi per lo sviluppo indu-
striale e per l’anticipo dell’Iva dovuta dai Con-
sorzi. 

- Il Legislatore Regionale con legge 2 agosto 2010,
n. 9 (B.U.R.P. n. 131 straord. del 6 agosto 2010) è
ulteriormente intervenuto in materia abrogando
l’art. 20, L.R. n. 10 del 30 aprile 2009, e isti-
tuendo, con l’articolo 18, un apposito Fondo
denominato “Fondo di rotazione per anticipazioni
IVA da corrispondere per la realizzazione di opere
infrastrutturali di agglomerati ASI”, con una
entità iniziale di euro 2.000.000. 

- Con Deliberazione 6 agosto 2010, n. 1879, la
Giunta regionale, in applicazione del disposto
dell’art. 18 della L.R. n. 9/2010, ha disposto circa
le modalità e i criteri per l’accesso al Fondo per
l’anticipazione dell’IVA e ha dettato specifiche
disposizioni e modalità per l’accesso al Fondo
approvando il documento denominato “Fondo di
rotazione per l’anticipazione dell’IVA da parte dei
Consorzi delle Aree di Sviluppo Industriale.
Modalità e criteri di accesso”. 

- A seguito della deliberazione 6 agosto 2010, n.
1879, veniva presentata, nei termini previsti,
istanza di accesso al Fondo da parte del Con-
sorzio ASI di Foggia, del Consorzio ASI di Lecce
e del Consorzio ASI di Taranto. 

- Il Servizio Ricerca e Competitività, come pre-
visto dalla Deliberazione 6 agosto 2010, n. 1879,
ha effettuato l’istruttoria sulle istanze ai sensi del
punto 4 dell’Allegato alla Deliberazione 6 agosto
2010, n. 1879, all’esito della quale le ha ritenute
tutte ammissibili, verificando puntualmente gli
interventi utili a concorrere alla anticipazione
secondo i criteri stabiliti dalla Giunta Regionale
con la Deliberazione n. 1879 del 6 agosto 2010,
rimodulando, di conseguenza, gli importi su cui è
calcolata la quota del Fondo spettante a ciascun
Consorzio. 

- Appare, pertanto, necessario provvedere, come
previsto dall’art. 5 del documento allegato alla
Deliberazione 6 agosto 2010, n. 1879, all’ammis-
sione degli istanti al Fondo di rotazione, affidata
alla Giunta Regionale, individuando, altresì, le
garanzie cui sottoporre l’accesso al Fondo, a
norma della legge regionale 2 agosto 2010, n. 9. 

- Occorre, inoltre, stante la pluralità di domande
ammissibili e al fine di garantire un efficace
accesso al Fondo da parte di tutti i Consorzi pro-
ponenti, provvedere a ripartire la dotazione del
Fondo in applicazione dei criteri stabiliti dalla
Determinazione 6 agosto 2010, n. 1879, e preci-
samente a ripartire le risorse disponibili tra le
istanze ammesse in proporzione all’entità delle
opere infrastrutturali da realizzarsi da parte dei
Consorzi, limitatamente a quelle dotate di coper-
tura finanziaria per la parte imponibile, secondo
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quanto dichiarato da ciascun Consorzio (punto 5
del documento denominato “Fondo di rotazione
per l’anticipazione dell’IVA da parte dei Consorzi
delle Aree di Sviluppo Industriale. Modalità e cri-
teri di accesso”), ed in base all’istruttoria operata
sulle domande pervenute. 

- Alla luce della documentazione presentata dai
Consorzi che hanno proposto domanda e delle
richieste da essi avanzate, e sulla base dell’istrut-
toria condotta alla luce dei criteri stabiliti con la
Deliberazione 6 agosto 2010, n. 1879, la somma
di euro 2 milioni, andrebbe così suddivisa: 
- Consorzio ASI di Foggia - euro 896.200
- Consorzio ASI di Lecce - euro 726.600
- Consorzio ASI di Taranto - euro 377.200.

- Appare, infine, necessario subordinare la eroga-
zione delle somme attribuite sul Fondo IVA alla
costituzione di idonea garanzia da parte del Con-
sorzio costituita da fidejussione escutibile a prima
richiesta, per un importo pari a quello concesso,
ovvero da ipoteca su immobili di proprietà del
Consorzio, di valore commerciale almeno pari a
quello concesso maggiorato del 30% per le ipo-
teche di primo grado o del 100% per le ipoteche
di grado superiore al primo. Appare opportuno
che la valutazione degli immobili sui quali iscri-
vere garanzia ipotecaria sia resa a spese del Con-
sorzio da un professionista abilitato indicato dalla
Regione Puglia. Nelle more della concessione
delle garanzie sopraindicate, il Servizio compe-
tente potrà procedere alla liquidazione delle
somme attribuite a ciascun Consorzio accreditan-
dole presso un conto corrente bancario vincolato
all’ordine della Regione Puglia. Il vincolo potrà
essere cancellato dopo il perfezionamento delle
garanzie richieste. 

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi 

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento, pari a complessivi euro
2.000.000,00 è garantita dalle risorse finanziarie
iscritte: 
- al capitolo 1200177 - gestione competenza 
- nella UPB 99.99.01 - partite di giro

Al relativo impegno dovrà procedere il Dirigente
del Servizio Ricerca e Competitività con atto diri-

genziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere F e K della L.R. n. 7/97 

La Vicepresidente, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione della Vicepresidente Assessore
allo Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività, che ne attestano la confor-
mità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

1) di approvare la relazione istruttoria della Vice-
presidente Assessore allo Sviluppo Economico; 

2) di ammettere gli istanti Consorzio ASI di
Foggia, Consorzio ASI di Lecce e Consorzio
ASI di Taranto al Fondo di rotazione per l’anti-
cipazione dell’IVA dei Consorzi ASI di cui alla
L.R. 9/2010 e successiva deliberazione di G.R.
n. 1879 del 6 agosto 2010; 

3) di ripartire il Fondo tra gli ammessi, in applica-
zione dei criteri individuati nel documento alle-
gato alla Deliberazione 6 agosto 2010, n. 1879, e
precisamente: -Consorzio ASI di Foggia -
euro896.200 -Consorzio ASI di Lecce - euro
726.600 -Consorzio ASI di Taranto - euro
377.200. 

4) di subordinare, altresì, la erogazione delle
somme attribuite sul Fondo alla concessione da
parte del Consorzio dell’avvenuta costituzione
di idonea garanzia in favore della Regione. La
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garanzia potrà essere costituita da fidejussione
escutibile a prima richiesta per un importo pari a
quello concesso, ovvero da ipoteca volontaria su
immobili di proprietà del Consorzio, del valore
di stima pari a quello concesso maggiorato del
30% per ipoteche di primo grado o del 100% per
le ipoteche di grado superiore al primo. La valu-
tazione degli immobili offerti in garanzia dovrà
essere effettuata ai sensi della premessa. Nelle
more della concessione delle garanzie sopraindi-
cate, il Servizio competente potrà procedere alla
liquidazione delle somme attribuite a ciascun
Consorzio accreditandole presso un conto cor-
rente bancario vincolato all’ordine della
Regione Puglia. Il vincolo potrà essere cancel-
lato dopo il perfezionamento delle garanzie
richieste. 

5) di demandare al Servizio Ricerca e competitività
gli adempimenti conseguenti al presente provve-
dimento; 

6) di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 febbraio 2011, n. 176

Località turistica “Foggiamare” - modifica peri-
metrazione agglomerati di Manfredonia e di
Zapponeta di cui al Piano di Tutela delle Acque
approvato con deliberazione di Consiglio Regio-
nale n.230 del 20 ottobre 2009.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, Avv. Fabiano Amati, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Responsabile dell’A.P. “Supporto
alla gestione della tutela delle acque”, confermata
dal Dirigente del Servizio Tutela delle Acque anche
in qualità di “Autorità di Gestione del Piano di
Tutela delle Acque”, riferisce quanto segue. 

La Direttiva Comunitaria 91/271/CEE, concer-
nente il trattamento delle acque reflue urbane, nel
perseguire lo scopo di proteggere l’ambiente dalle
ripercussioni negative provocate dagli scarichi di
acque reflue, introduce, prioritariamente, la defini-
zione di agglomerato e, conseguentemente,
dispone: 
• che gli agglomerati siano provvisti di rete

fognaria entro scadenze temporali ben definite; 
• che le acque reflue urbane che confluiscono in

reti fognarie siano sottoposte prima dello scarico
ad opportuno trattamento depurativo secondo
determinate modalità e tempistiche. 

A recepimento della predetta direttiva, il D. Lgs.
n.152/2006 che detta “norme in materia ambien-
tale” e che ha abrogato il precedente D.Lgs.
n.152/1999, definisce l’agglomerato come “l’area
in cui la popolazione, ovvero le attività produttive,
sono concentrate in misura tale da rendere ammis-
sibile, sia tecnicamente, che economicamente, in
rapporto anche ai benefici ambientali conseguibili,
la raccolta e il convogliamento in una fognatura
dinamica delle acque reflue urbane verso un
sistema di trattamento o verso un punto di recapito
finale”. 

Ai fini di assolvere agli obblighi comunitari di
cui si è detto sopra, con deliberazione di Giunta
Regionale n.25 del 1° febbraio 2006, fu approvato
un elenco degli agglomerati all’epoca esistenti nel
territorio della Regione i cui si sistemi di colletta-
mento - rete - impianti, risultavano già in carico al
Gestore del Servizio Idrico Integrato ovvero alle
Amministrazioni Comunali in quanto gestori di
pubblico servizio. 

Con lo stesso atto, inoltre, la Giunta rinviava
all’adozione di un successivo provvedimento ogni
determinazione in merito all’individuazione del
soggetto che avrebbe provveduto agli aggiorna-
menti e/o all’individuazione di nuovi agglomerati. 

Successivamente, con deliberazione di Giunta
Regionale n.1085 dell’11 agosto 2009 sono stati
individuati e perimetrati i nuovi agglomerati pre-
senti sul territorio pugliese, risultati pari a n.181,
dando atto che la loro perimetrazione era da inten-
dersi semplicemente indicativa, sottoponibile, cioè,
ad eventuali variazioni successive (eventuale depe-
rimetrazione), da assumersi con formali atti delibe-
rativi di Giunta Regionale, a seguito dell’esito delle
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verifiche che avrebbero dovuto essere poste in
essere dalla competente Autorità d’Ambito Territo-
riale Ottimale per la gestione del Servizio Idrico
Integrato ATO Puglia relativamente ai criteri posti
alla base della progettazione preliminare redatta
da parte del Soggetto Gestore del Servizio Idrico
Integrato, all’analisi dei costibenefici dei relativi
interventi, all’analisi delle infrastrutture esistenti e
alla verifica della conformità al Piano di Tutela
delle Acque della Regione Puglia e agli strumenti di
pianificazione territoriali e di urbanistica vigenti,
nonché alla verifica del puntuale rispetto della nor-
mativa vigente in materia di urbanistica”. 

Detta individuazione e perimetrazione è stata
confermata nel Piano di Tutela delle Acque (PTA)
che, com’è noto, è stato approvato con delibera-
zione del Consiglio Regionale n.230 del 20 ottobre
2009. 

Ciò premesso, deve rilevarsi che con riferimento
agli agglomerati di Manfredonia e Zapponeta, il
PTA e, prima di esso, la deliberazione di Giunta
Regionale n.1085/2009, ha inserito la località
“Foggiamare” tra quelle afferenti l’agglomerato di
Manfredonia, sebbene la stessa risultasse frazione
del Comune di Zapponeta. 

Sulla questione, così come si evince dalla rela-
zione istruttoria predisposta dal Dirigente dell’Uf-
ficio Programmazione e Regolamentazione, incar-
dinato nel Servizio Regionale Tutela delle Acque,
acquisita al protocollo in arrivo dello stesso Ser-
vizio con n. 60 del 12 gennaio 2011, è intervenuto il
Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato,
AQP S.p.A. che, ai fini di procedere nell’attività di
progettazione sottesa all’attuazione dell’investi-
mento previsto nell’Accordo di Programma Quadro
con riferimento ai lavori di adeguamento del depu-
ratore di Zapponeta, individuati con deliberazione
di Giunta Regionale n.1608/2006 che avrebbero
consentito di trattare anche i reflui rivenienti dalla
località Foggiamare, ha richiesto determinazioni
evidenziando la maggiore convenienza dell’inseri-
mento della citata località nell’agglomerato di Zap-
poneta sia in termini di investimento, attesi i chilo-
metri di collettamento da realizzare (13.8 per Man-
fredonia a fronte dei 5,8 per Zapponeta), sia in ter-
mini gestionali (realizzazione di impianto di solle-
vamento). 

Deve aggiungersi, al riguardo che, giusta rela-
zione istruttoria già richiamata, l’AATO Puglia a

seguito di valutazioni in termini di investimenti e
gestionali oltre che dell’esame delle infrastrutture
esistenti e dei lavori di adeguamento in corso, ha
espresso parere favorevole alla modifica della peri-
metrazione dell’agglomerato di Manfredonia pre-
vista nel Piano di Tutela delle Acque, con l’esclu-
sione della località di Foggiamare, la cui attribu-
zione ricadrebbe nell’ambito dell’agglomerato di
Zapponeta. 

Ciò detto, nel dare esecuzione al disposto di cui
alla deliberazione di Giunta Regionale n. 293 del 9
febbraio 2010 che ha istituito l’ “Autorità di
Gestione del Piano di Tutela delle Acque”, preso
atto della relazione istruttoria di cui si è detto e dei
relativi esiti di cui all’apposito parere espresso dal
Dirigente Responsabile dell’Ufficio “Programma-
zione e Regolamentazione” incardinato nel Ser-
vizio Tutela delle Acque, si propone, conseguente-
mente, di modificare la perimetrazione degli agglo-
merati di “Manfredonia” e di “Zapponeta” conte-
nuta nella Deliberazione di Giunta Regionale
n.1085/2009 e nel Piano di Tutela delle Acque, nel
senso di “escludere la località turistica “Foggia-
mare” da quelle afferenti l’agglomerato di Man-
fredonia e di includere la stessa località turistica
in quelle afferenti l’agglomerato di “Zapponeta”. 

Tutto ciò premesso si sottopone alle valutazioni e
determinazioni della Giunta Regionale. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI 

La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lettera d), della L.R. n. 7/1997
che detta “norme in materia di organizzazione del-
l’Amministrazione Regionale”. 

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale. 
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle OO.PP. e Protezione Civile che si
intende qui di seguito integralmente riportata; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’A.P.
“Supporto alla gestione della tutela delle acque” e
del Dirigente del Servizio “Tutela delle Acque”
anche in qualità di “Autorità di Gestione del Piano
di Tutela delle Acque”, che ne attestano la confor-
mità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

1) DI PRENDERE ATTO di quanto espresso in
premessa e, in particolare, della richiesta del-
l’AQP S.p.A. di valutare la convenienza al col-
lettamento dei reflui rivenienti dalla località
turistica “Foggiamare” al depuratore di Zappo-
neta piuttosto che al depuratore di Manfredonia
come previsto dalla deliberazione di Giunta
Regionale n.1085/2009 e dal Piano di Tutela
delle Acque, anche in considerazione dello spe-
cifico investimento previsto nel II Atto Integra-
tivo all’Accordo di Programma Quadro alla
tabella 4 - Estensione del sistema idrico inte-
grato agli agglomerati costieri - Sistema
Fognario - per il suddetto collettamento; 

2) DI PRENDERE ATTO, altresì, della valuta-
zione di convenienza realizzata dall’AATO
Puglia a seguito di analisi costi-benefici e di
esame delle infrastrutture esistenti oltre che dei
lavori in corso, e del conseguente parere favore-
vole espresso sulla modifica della perimetra-
zione dell’agglomerato di Manfredonia con la
esclusione della località turistica “Foggiamare”
che ricadrebbe, invece, nell’ambito dell’agglo-
merato di Zapponeta; 

3) DI DISPORRE, conseguentemente, la modifica
della perimetrazione degli agglomerati di Man-
fredonia e di Zapponeta contenuta nella delibe-

razione di Giunta Regionale n.1085/2009 e nel
Piano di Tutela delle Acque nel senso di “esclu-
dere la località turistica “Foggiamare” da
quelle afferenti l’agglomerato di Manfredonia
e di includere la stessa località turistica in
quelle afferenti l’agglomerato di “Zapponeta”; 

4) DI DISPORRE, inoltre, che l’AATO Puglia,
nell’ambito delle attività individuate nella deli-
berazione di Giunta Regionale n.1085/2009,
provveda ad indicare la variazione del carico
generato per i rispettivi agglomerati in parola; 

5) DI DARE ATTO che si provvederà alla modi-
fica delle relative schede e cartografie di detta-
glio da recepire nel prossimo aggiornamento /
modifica del Piano di Tutela delle Acque susse-
guente ai relativi e conseguenti approfondimenti
conoscitivi, da approvarsi con deliberazione di
Giunta Regionale; 

6) DI DISPORRE, altresì, la notifica del presente
provvedimento, a cura del Servizio Tutela delle
Acque, ai Sindaci dei Comuni di Manfredonia e
di Zapponeta, alla Provincia di Foggia,
all’AATO Puglia e al Gestore del Servizio Idrico
Integrato (AQP S.p.A.); 

7) DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del
presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sul sito internet nella sezione
dedicata al Servizio Tutela delle Acque accessi-
bile dal sito “www.regione.puglia.it”. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 febbraio 2011, n. 177

“Corpi Idrici Superficiali: Stato di Qualità
Ambientale”. 1° Aggiornamento Piano di Tutela
delle Acque.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, Avv. Fabiano
Amati, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
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gente del’Ufficio Programmazione e Regolamenta-
zione e confermata dal Dirigente Servizio Tutela
delle Acque, riferisce quanto segue: 

Premesso: 
- che la Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE,

recepita con il D. Lgs. n.152/2006, recante
“norme in materia ambientale”, ha inteso isti-
tuire un’azione comune per la protezione delle
acque superficiali interne, delle acque di transi-
zione, delle acque costiere e sotterranee, all’in-
terno della più complessa politica ambientale
comunitaria tesa a perseguire la salvaguardia,
la tutela e il miglioramento della qualità ambien-
tale. 

- che a tale scopo, la Direttiva detta obiettivi di
qualità ambientale per il cui raggiungimento indi-
vidua un percorso iterativo basato su tre macro-
fasi: caratterizzazione dei corpi idrici, identifica-
zione dello stato di qualità dei corpi idrici, indivi-
duazione degli obiettivi di qualità e delle misure
atte a far conseguire ai corpi idrici gli obiettivi
preventivati; 

- che, a recepimento del dettato comunitario, la
Regione Puglia si è dotata del Piano di Tutela
delle Acque, adottato con D.G.R. n. 883/2007 e
approvato definitivamente con D.C.R. n. 230 del
20.10.2009, finalizzato alla protezione del
sistema idrico ed al raggiungimento degli obiet-
tivi fissati dalla direttiva e che, in quanto tale,
deve intendersi come uno strumento dinamico di
pianificazione del territorio, “costruito” su un
processo continuo di verifica dello stato dei corpi
idrici, dell’efficacia delle proprie misure e sulla
possibilità di successivi adeguamenti; 

- che la completa applicazione della Direttiva
2000/60 si esplica attraverso il recepimento a
livello locale - Regioni - delle disposizioni
del D.Lgs. 152/2006 e dei relativi decreti di attua-
tivi - D.M. 131/2008, D. MATTM 17 luglio 2009
e D.M. 56/2009 - e che la Regione Puglia, nel
rispetto del quadro normativo risultante, ha prov-
veduto a: 
• predisporre, ai sensi dei D.M. 131/2008 e

D.MATTM 17 luglio 2009, il documento
“Caratterizzazione dei corpi idrici superficiali
della Regione Puglia: tipizzazione, identifica-
zione e classificazione dei corpi idrici”, elabo-
rato in due fasi ed approvato dalla Giunta

Regionale con D.G.R. n. 2564 del 22.12.2009
e D.G.R. n. 774 del 23.03.2010; 

• definire, in base alla nuova caratterizzazione
e alla prima classificazione di rischio, un Piano
di Monitoraggio qualitativo e quantitativo dei
Corpi Idrici Superficiali articolato secondo i
dettami del D.MATTM. 56/2009, approvato
con D.G.R. n. 1640 del 12.07.2010; 

• elaborare un Primo Aggiornamento suddetto
documento di Caratterizzazione, connesso alle
attività di aggiornamento del Piano di Gestione
delle Acque del Distretto Idrografico dell’Ap-
pennino Meridionale e finalizzato ad omoge-
neizzare i dati elaborati dalle varie regioni
appartenenti al distretto, approvato con D.G.R.
n. 2844 del 20/12/2010; 

Considerato: 
- che le attività di caratterizzazione, monitoraggio e

classificazione dei corpi idrici, costituiscono
tappe fondamentali per l’attuazione del P.T.A. e,
quindi, per il raggiungimento degli obiettivi fis-
sati dalla Direttiva, solo se le stesse vengono inse-
rite all’interno di un processo di verifica dello
stato di qualità ambientale dei corpi idrici e del-
l’efficacia delle misure dello stesso piano; 

- che a tale scopo, anche in considerazione della
necessità di integrare i dati del P.T.A. con quelli
rilevabili dai documenti successivi sopra citati, il
Servizio Tutela delle Acque ha ritenuto opportuno
procedere all’elaborazione di un documento utile
alla verifica dello stato di qualità ambientale dei
corpi idrici (superficiali e sotterranei), quale
primo aggiornamento del P.T.A. nonché primo
passo verso il successivo ed indispensabile con-
trollo dell’efficacia delle misure previste dal
P.T.A. stesso; 

- che, conseguentemente, è stato redatto il docu-
mento “Corpi Idrici Superficiali: Stato di Qualità
Ambientale” (cui farà seguito l’elaborazione di
un analogo elaborato relativo alle acque sotter-
ranee) nel quale sono stati sintetizzati e comparati
i dati dello stato di qualità delle acque superficiali
al momento di redazione del Piano di Tutela delle
Acque e i dati risultanti dal monitoraggio effet-
tuato nel corso del biennio successivo 2008-
2009, evidenziando, nel contempo che: 
• dal 2005 al 2009 l’attività di monitoraggio

delle acque superficiali ha subito un incre-
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mento rilevante, pari al 150% in termini di sta-
zioni di campionamento e di 300% in termini
di parametri rilevati; 

• nel solo biennio 20082009, per monitorare le
acque superficiali sono state elaborate quasi
130.000 determinazioni analitiche su un
numero di circa 5.000 campioni raccolti
(acque, sedimenti, biota) mentre per le acque di
balneazione sono state formulate quasi
100.000 determinazioni analitiche a fronte di
12.000 campioni raccolti (acque); 

- che lo stato di qualità emerso dal documento in
argomento può essere così sintetizzato: 

________________________
Corpo idrico Stato di qualità________________________
Corsi d’acqua Nel biennio 20082009 sono

emerse alcune criticità. Nel
corso del 2008, lo stato ambien-
tale è risultato, generalmente,
tra sufficiente e scadente, in
alcuni casi pessimo, solo in un
caso buono. Nell’anno 2009,
invece, nessun corpo idrico pre-
senta lo stato ecologico buono;
tutti risultano compresi tra lo
stato sufficiente e quello pes-
simo ed un corpo idrico è pas-
sato alla categoria inferiore,
sebbene in 5 casi si è verifi-
cato il passaggio alla classe di
qualità superiore.________________________

Invasi Nel 2009 si è evidenziato uno
stato ambientale tra il buono e
lo scadente; nei casi compro-
messi lo stato è imputabile per
lo più alla generica mesoeu-
trofia che caratterizza gli invasi
pugliesi. A ciò si aggiunge, per
il bacino di Occhito, la fioritura
di specie potenzialmente tos-
siche quale l’alga rossa.________________________

Acque di 
transizione Per questa categoria di acque i

risultati del monitoraggio del
biennio 20082009 evidenziano
situazioni alquanto differenziate

all’interno di ogni singola
laguna; tuttavia, il giudizio
basato sui risultati della tabella
OECD (stato trofico laghi: con-
centrazioni soglia della cloro-
filla e del fosforo totale) e sugli
standard di qualità riportati nel
documento ISPRA sulla classi-
ficazione dello stato ecologico
degli ambienti di transizione
evidenzia risultati che si atte-
stano ad un livello di suffi-
cienza per tutti i corpi idrici. ________________________

Acque marino-
costiere Sia i dati del monitoraggio 2008

che quelli del 2009 confermano
che le acque marino-costiere
possono essere considerate di
buona qualità, almeno dal
punto di vista trofico; in alcune
aree marino costiere si è inoltre
valutato un miglioramento
rispetto al 2008. Tuttavia si pos-
sono comunque individuare
alcune zone a più alto rischio
potenziale, riconducibili alle
foci dei pochi fiumi o alla pre-
senza di aree fortemente antro-
pizzate e, talvolta, industrializ-
zate. ________________________

Acque destinate
uso potabile I risultati analitici relativi al

2008 e al 2009 hanno determi-
nato la classificazione dei due
invasi utilizzati ai fini potabili
(Occhito e Locone) in categoria
A2, qualitativamente intermedia
tra le tre previste dalle norme
vigenti per la valutazione dell’i-
doneità all’utilizzo potabile.________________________

Acque idonee
vita pesci La situazione è risultata abba-

stanza critica, sia per il 2008 che
per il 2009 con un’alta percen-
tuale di non conformità. Tale
criticità attiene alla concentra-
zione dei solidi sospesi (con-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 23-02-2011

nessa alle caratteristiche natu-
rali intrinseche del corpo idrico
o a periodi di cospicue precipi-
tazioni), o al valore di BOD5 e
all’ammoniaca totale (probabil-
mente conseguenti agli apporti
al sistema di natura antropica).________________________

Acque destinate
vita molluschi Nel biennio 20082009, non

emergono particolari criticità;
tuttavia risulta evidente che le
lagune pugliesi e i mari di
taranto sono aree con un più alto
rischio potenziale. ________________________

- che detto documento costituisce la base su cui
sviluppare un approfondimento specifico sulle
misure previste dal Piano di Tutela delle Acque, ai
fini della verifica dell’attuazione del P.T.A.
stesso e della sua efficacia per raggiungimento
degli obiettivi di qualità ambientale; 

- che tale approfondimento può essere attuato
mediante la realizzazione di un sistema informa-
tico di gestione del P.T.A. che consenta l’imple-
mentazione, il controllo e l’elaborazione di tutte
le informazioni esistenti e dei risultati dei monito-
raggi qualitativi e quantitativi e, contestualmente,
il controllo costante delle misure e degli inter-
venti in atto, valutandone l’efficacia; 

Dato atto:
- che il suddetto sistema informatico di gestione del

P.T.A. potrà essere finanziato all’interno dell’A-
zione 2.1.4. del P.O. FESR 20072013 che nell’e-
lenco dei relativi interventi/attività prevede anche
il “Servizio di monitoraggio dell’attuazione del
P.T.A. e relativo aggiornamento”; 

- che, al fine di procedere nelle attività descritte, si
rende necessario approvare il documento “Corpi
Idrici Superficiali: Stato di Qualità Ambientale”
(ALLEGATO 1), di cui sopra, che costituisce
un documento utile alla verifica dello stato di
qualità ambientale dei corpi idrici, quale primo
passo verso il successivo ed indispensabile con-
trollo dell’efficacia delle misure previste dal
P.T.A. stesso; 

Tutto ciò premesso e considerato si sottopone
alle considerazioni della Giunta Regionale. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale. 

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, lettera d), della
L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di orga-
nizzazione dell’Amministrazione Regionale”. 

L’Assessore alle Opere Pubbliche, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle OO.PP., che si intende qui di
seguito integralmente riportata; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente dell’Ufficio
Programmazione e Regolamentazione e del Diri-
gente del Servizio Regionale “Tutela delle Acque”,
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente; 

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge; 

DELIBERA

- DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in
narrativa, che qui si intende integralmente ripor-
tato; 

- DI APPROVARE, quale 1° aggiornamento del
Piano di Tutela delle Acque, il documento “Corpi
Idrici Superficiali: Stato di Qualità Ambientale”,
che è riportato in allegato (ALLEGATO 1) e che
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costituisce parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto; 

- DI DARE ATTO che: 
• al documento in argomento farà seguito un’at-

tività di approfondimento, finalizzata alla veri-
fica dell’attuazione del Piano di Tutela delle
Acque e della sua efficacia per raggiungimento
degli obiettivi di qualità ambientale; 

• che tale approfondimento sarà attuato mediante
la realizzazione di un sistema informatico di
gestione del P.T.A. che consenta l’implementa-
zione, il controllo e l’elaborazione di tutte le
informazioni esistenti e dei risultati dei moni-
toraggi qualitativi e quantitativi, da finanziarsi
all’interno dell’Azione 2.1.4. del P.O. FESR

20072013, quale “Servizio di monitoraggio
dell’attuazione del P.T.A. e relativo aggiorna-
mento”; 

- DI DISPORRE la pubblicazione del suddetto ela-
borato “Corpi Idrici Superficiali: Stato di Qua-
lità Ambientale” sul sito internet della Regione
Puglia, nella sezione dedicata al Servizio Tutela
delle Acque, accessibile dal sito 
www.regione.puglia.it;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone 
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1 INTRODUZIONE

Il quadro normativo di riferimento è segnato dalla Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE 

(WFD), con la quale l’Unione Europea ha inteso istituire un’azione comune per la protezione 

delle acque superficiali interne, delle acque di transizione, delle acque costiere e sotterranee, 

che assicuri la prevenzione e la riduzione dell'inquinamento, agevoli l'utilizzo idrico 

sostenibile, protegga l'ambiente, migliori le condizioni degli ecosistemi acquatici e mitighi gli 

effetti delle inondazioni e della siccità. 

La Direttiva detta obiettivi di qualità ambientale per le acque superficiali e sotterranee 

all’interno di ciascun bacino idrografico. 

A tale scopo è definito un processo iterativo da svolgere attraverso tre macro-fasi: 

1. caratterizzazione (individuazione) dei corpi idrici;

2. identificazione dello stato di qualità di ognuno dei corpi idrici; 

3. individuazione degli obiettivi di qualità e, conseguentemente, delle misure atte a far 

conseguire ai corpi idrici gli obiettivi preventivati.

Tali fasi devono essere implementate in costante relazione con l’analisi delle pressioni e 

degli impatti, i programmi di monitoraggio e l’individuazione dello stato ecologico, al fine di 

calibrare le azioni necessarie per perseguire gli obiettivi fissati dalla direttiva. 

Al riguardo va precisato che lo strumento finalizzato alla protezione del sistema idrico e, in 

particolare, al raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici è il Piano di Tutela delle 

Acque che, tuttavia, essendo stato previsto dal D.Lgs. 152/1999 (antecedente 

all’emanazione della WFD), non contiene tutti gli elementi introdotti dalla Direttiva Quadro e 

recepiti con il successivo D.Lgs. 152/2006 recante “Norme in materia ambientale”. 

Di fondamentale importanza è la nuova definizione del corpo idrico quale elemento fisico 

unitario sul quale definire gli obiettivi di qualità. In pratica, secondo il D.Lgs. 152/1999 e, 

conseguentemente, anche per il Piano di Tutela delle Acque, l’unità base a cui fare 

riferimento per analizzare e accertare la conformità con gli obiettivi ambientali era il corpo 

idrico significativo determinato in base a criteri sostanzialmente di tipo dimensionale – 

morfologico per le acque superficiali e di tipo idrogeologico per le acque sotterranee; la 
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Direttiva Quadro, invece, prende a riferimento il corpo idrico – water body, determinato in 

base a caratteristiche fisiche, caratteristiche quali-quantitative, quantità e natura degli impatti 

prodotti dalle pressioni antropiche, caratteristiche di scala. 

In Puglia, il Piano di Tutela delle Acque (P.T.A.) è stato adottato dalla Giunta Regionale con 

deliberazione n. 883/2007, integrato e modificato con deliberazione di Giunta n. 1441 del 04 

agosto 2009 e, da ultimo, definitivamente approvato dal Consiglio Regionale della Puglia con 

deliberazione n. 230 in data 20 ottobre 2009. 

Il P.T.A., per sua natura, deve essere inteso come uno strumento dinamico di pianificazione 

del territorio, “costruito” su un processo continuo di verifica dello stato dei corpi idrici e 

dell’efficacia delle proprie misure e sulla possibilità di successivi adeguamenti.  

In particolare, poi, il D.Lgs. 152/2006 di recepimento della Direttiva Quadro, nonché i 

successivi decreti di modifica e attuazione - D.Lgs 4/ 2008, D.M. 131/2008, D. MATTM 17 

luglio 2009  e DM 56/2009 – sopravvenuti rispetto alla elaborazione e adozione del P.T.A. - 

hanno già reso necessario un primo aggiornamento del P.T.A., relativamente al processo di 

caratterizzazione dei corpi idrici (prima e fondamentale tappa del percorso per il 

raggiungimento degli obiettivi fissati dalla Direttiva) e ai connessi programmi di monitoraggio. 

Con il presente documento, si focalizza l’attenzione sugli aggiornamenti del P.T.A. relativi 

ai Corpi Idrici Superficiali1 e al loro stato di qualità, rinviando la redazione di uno specifico 

documento di aggiornamento sullo stato delle acque sotterranee regionali, a valle del 

recepimento degli esiti del Progetto Tiziano2.

Nello specifico, in ottemperanza al D.M. 16 giugno 2008 n. 131 (con il quale sono stati 

disposti principi generali per la tipizzazione e caratterizzazione dei corpi idrici da effettuarsi 

attraverso una metodologia conforme alle indicazioni della Water Framework Directive), la 

Regione Puglia - Servizio Tutela delle Acque ha provveduto, nell’ambito del territorio di 

propria competenza, a: 

definire i tipi delle acque superficiali appartenenti alle diverse categorie (fiumi, laghi, 

acque marino-costiere e acque di transizione), in base ai criteri dettati dallo stesso D.M.; 

individuare i corpi idrici per ciascuna classe di tipo tenendo conto dell’analisi delle 

pressioni e degli impatti; 

                                                
1 In seguito CIS.
2 Il progetto Tiziano, inserito nell’ambito del complemento di Programmazione del POR Puglia 2000-2006, misura 
1.3 “Interventi per la difesa del suolo”, prevede un sistema di monitoraggio che ha come finalità generale il 
controllo dello stato quali-quantitativo, della disponibilità e delle modalità di fruizione sostenibile della risorsa idrica 
sotterranea della regione Puglia. 
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codificare i corpi idrici individuati, secondo le indicazioni del Decreto del MATTM del 

17 luglio 2009, in modo da rendere univoca ed omogenea a livello comunitario 

l’intelligibilità della denominazione di ciascun corpo idrico; 

attribuire una prima classe di rischio allo scopo di valutare l’effettiva possibilità per i 

corpi idrici di raggiungere gli obiettivi di qualità; 

 sottoporre la tipizzazione ed individuazione dei corpi idrici ad una prima revisione,

connessa alle attività di aggiornamento del Piano di Gestione delle Acque del Distretto 

Idrografico dell’Appennino Meridionale e finalizzata ad omogeneizzare i dati elaborati 

dalle varie regioni del distretto su corpi idrici contermini. 

Il documento “La caratterizzazione dei corpi idrici superficiali della Regione Puglia: 

tipizzazione, identificazione e classificazione dei corpi idrici”, è stato elaborato in due fasi e 

approvato dalla Giunta della Regione Puglia con DGR n. 2564 del 22.12.2009 e DGR n. 774 

del 23.03.2010, e successivamente aggiornato con il documento “La caratterizzazione dei 

corpi idrici superficiali della Regione Puglia – Primo Aggiornamento” approvato dalla Giunta 

della Regione Puglia con DGR n. 2844 del 20/12/2010. 

Inoltre, ai sensi del D.M. n. 56 del 14 aprile 2009 emanato in attuazione del D. Lgs. 152/2006 

ed inerente ai Criteri tecnici per il monitoraggio dei corpi idrici e l'identificazione delle 

condizioni di riferimento per la modifica delle norme tecniche del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, predisposto ai sensi dell'articolo 

75,comma 3, del decreto legislativo medesimo,  il Servizio Tutela delle Acque della Regione 

Puglia, di concerto con ARPA Puglia, ha elaborato un nuovo Piano di monitoraggio dei 

corpi idrici superficiali e delle acque a specifica destinazione in conformità alle richieste 

della Direttiva Quadro sulle Acque, approvato con D.G.R. n. 1640 del 12/07/2010. 

Tale piano di monitoraggio, sulla base dei corpi idrici individuati e codificati ai sensi del D.M. 

131/2008 e soprattutto tenendo conto della prima classificazione di rischio, determinante per 

stabilire un criterio di priorità, prevede un monitoraggio di sorveglianza (condotto sui corpi 

idrici non a rischio e probabilmente a rischio) e un monitoraggio operativo (condotto sui corpi 

idrici a rischio), al fine di integrare e convalidare le informazioni utili alla tipizzazione ed 

all’identificazione dei C.I.S., a classificare gli stessi e fornire indicazioni per impostare il 

successivo programma di monitoraggio. 

Il piano di monitoraggio fissa, altresì, il numero e la localizzazione delle stazioni di 

monitoraggio e, a seconda delle categorie di acque superficiali, i differenti parametri da 

misurare (afferenti agli elementi di qualità biologici, idromorfologici, chimici e chimico-fisici), 

con le relative frequenze di campionamento. 
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Nel presente documento vengono riportati in modo sintetico e comparativo: 

 i dati dello stato di qualità delle acque superficiali al momento di redazione del Piano di 

Tutela delle Acque (annualità 2007); 

 i dati risultanti dal monitoraggio del biennio successivo 2008-2009; 

 la lettura dei predetti dati in modo incrociato con le attività di aggiornamento del P.T.A., 

sopra descritte, già svolte dal Servizio Tutela delle Acque. 

Da ultimo, rinviando ai capitoli successivi le considerazioni sullo stato di qualità delle varie 

categorie di acque superficiali, si riportano alcuni dati utili ad evidenziare l’entità e 

l’importanza degli aggiornamenti del P.T.A. in corso:  

 dal 2005 al 2009 l’attività di monitoraggio delle acque superficiali ha subito un 

incremento rilevante, pari al 150% in termini di stazioni di campionamento e di 300% in 

termini di parametri rilevati; 

 nel solo biennio 2008-2009, per monitorare le acque superficiali sono state elaborate 

quasi 130.000 determinazioni analitiche su un numero di circa 5.000 campioni raccolti 

(acque, sedimenti, biota) mentre per le acque di balneazione sono state formulate quasi 

100.000 determinazioni analitiche a fronte di 12.000 campioni raccolti (acque). 
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2 CARATTERIZZAZIONE, MONITORAGGIO, STATO DI QUALITÀ E 
CRITICITÀ DELLE ACQUE SUPERFICIALI NEL TRIENNIO 2007-2009

La Water Framework Directive stabilisce che i Corpi Idrici Superficiali individuati e 

caratterizzati a livello regionale debbano conseguire l’obiettivo di qualità ambientale 

corrispondente allo stato “buono” entro il 2015 e che debba essere mantenuto lo stato di 

qualità ambientale “elevato”, laddove già esistente. 

In vista di tale obiettivo, l’ARPA Puglia ha svolto nel triennio 2007-2009 una costante attività 

di monitoraggio delle acque superficiali, secondo quanto stabilito dallo specifico Accordo di 

Programma sottoscritto in data 21 aprile 2008 dal Commissario Delegato per l’Emergenza 

Ambientale, dalla Regione Puglia e dalla stessa ARPA3. L’attività finora svolta ha permesso 

la valutazione e la conseguente classificazione dello stato qualitativo dei corpi idrici 

superficiali significativi, così come individuati dal PTA4.

Gli esiti del monitoraggio dei corpi idrici superficiali significativi pugliesi, svolto durante il 

biennio 2008-09, evidenziano una particolare situazione del territorio regionale: sembra 

infatti realizzarsi un gradiente di qualità ambientale dei corpi idrici che a partire dalle acque 

interne (invasi artificiali e soprattutto corsi d’acqua, in situazioni più o meno compromesse), 

passa per le acque di transizione (mediamente compromesse), fino alle acque marino-

costiere (generalmente caratterizzate da uno stato ambientale “buono”).  

Nei paragrafi seguenti, si riportano per ogni categoria di acque superficiali quadri sinottici 

contenenti i dati relativi ai piani di monitoraggio all’atto di adozione del PTA (2007) e nel 

biennio 2008-09 in rapporto a: 

                                                
3 Tale Accordo è stato approvato dalla Giunta della Regione Puglia con Decreto n. 50 del 2008. 
4 E’ importante evidenziare che, in questo capitolo, si farà riferimento ai risultati del monitoraggio ARPA relativo al triennio 2007-

09, dunque, riferito alla prima caratterizzazione delle acque superficiali pugliesi effettuata in fase di redazione del PTA. Ciò

significa che si farà uso della dizione “corpi idrici superficiali significativi” ai sensi del D.Lsg 152/1999, e non della dizione “corpi 

idrici superficiali” (CIS) che informa la nuova caratterizzazione  ai sensi del DM 131/208 cui fa riferimento il nuovo piano di

monitoraggio (cfr. cap. 4).  
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a. caratterizzazione PTA (denominazione del corpo idrico superficiale significativo e  

codifica PTA); 

b. monitoraggio (localizzazione e codice della/e stazione/i); 

c. stato ambientale (PTA 2007, dati biennio 2008-09 e obiettivi di qualità al 2015). 

2.1 Corsi d‘acqua 
I corsi d’acqua monitorati dall’ARPA nel triennio 2007-09 risultano essere 9 (Ofanto e 

Fortore, Torrenti Saccione, Salsola, Cervaro, Candelaro, Carapelle, Gravina, Fiumicello), per 

un totale di 16 stazioni. 

Rispetto al 2007, quando per la maggior parte dei corsi d’acqua pugliesi si registrava uno 

stato ambientale sufficiente, ad eccezione del Torrente Candelaro che si distingueva per uno 

stato pessimo, il monitoraggio del biennio 2008-09 evidenzia un quadro nel complesso 

insoddisfacente. In generale, nessun corpo idrico si distingue per uno stato ecologico 

“buono”: tutti i corsi d’acqua sono compresi tra lo stato "sufficiente” e quello “pessimo”. 

Relativamente al 2008, solo in 5 stazioni si è verificato il passaggio ad una classe di qualità 

superiore (i miglioramenti riguardano tratti del Fortore, del Salsola e del Candelaro). Per il 

resto, il monitoraggio restituisce una situazione complessivamente peggiore rispetto al 

recente passato: il Torrente Fiumicello, il Fiume Saccione, uno dei corpi idrici del Fiume 

Fortore e del Fiume Ofanto passano dalla categoria “sufficiente” a quella “scadente”;  uno dei 

tre corpi idrici del Torrente Cervaro passa dallo stato “buono” a quello “sufficiente”; il 

Torrente Carapelle rimane nella categoria “pessimo”. 

Risulta evidente che a fronte di questo stato di fatto sia necessario il massimo sforzo per il 

raggiungimento nel 2015 dello stato ambientale “buono”, così come disposto dal PTA in 

conformità alla Direttiva 2000/60/CE e al D. Lgs. 152/2006, fermo restando che per per 

quanto riguarda il Torrente Candelaro, riconosciuto come “corso d’acqua fortemente 

modificato”, l’obiettivo minimo da raggiungere è lo stato di sufficienza, così come consentito 

dal comma 6 dell’art. 77 del D. Lgs. 152/2006. 
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2.2 Laghi /Invasi artificiali 

Il PTA individua e caratterizza nel territorio regionale 5 invasi artificiali (Occhito, Locone, 

Serra del Corvo, Celone, Capaciotti); risultano invece assenti i corpi idrici riconducibili alla 

categoria “lago”. 

Per l’anno 2007, pur risultando attivo il piano di monitoraggio dell’ARPA, non è stato 

possibile fornire durante la redazione del PTA un giudizio sintetico sullo stato ambientale di 

tali invasi per mancanza di dati relativi a specifici parametri.  

Per le annualità 2008-2009, i corpi idrici monitorati risultano essere 3 (Occhito, Locone, 

Serra del Corvo), per un totale di 5 stazioni di monitoraggio5. Restano esclusi gli invasi del 

Celone e di Marana Capacciotti, impossibili da monitorare per mancanza di idoneo mezzo 

nautico.  

In tale periodo, i tre invasi monitorati presentano uno stato ambientale diversificato, 

oscillando tra il buono e lo scadente. Nei casi di maggiore compromissione (Serra del Corvo 

e Locone), lo stato è imputabile per lo più alla generica meso-eutrofia che caratterizza 

storicamente gli invasi pugliesi.  

Ad aggravare la situazione concorrono le fioriture accertate di specie potenzialmente 

tossiche, soprattutto a fronte della destinazione ad uso potabile delle acque di tale invaso. 

Preoccupante appare la situazione nell’invaso di Occhito dove nel 2009 è stata accertata la 

fioritura del ciano batterio Planktothrix rubescens. 

                                                
5 Nel 2008 e all’inizio del 2009, sono state monitorate cinque stazioni su sette a causa della mancata disponibilità di mezzi 

nautici. 
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2.3 Acque di transizione 

Il PTA individua e caratterizza in questa categoria 3 corpi idrici: i Laghi di Lesina, Varano e 

Alimini, per un totale di 15 stazioni di monitoraggio.  

Nel 2007, lo stato ambientale si attesta ad un livello scadente nel caso del Lago di Lesina, 

per raggiungere il livello di sufficienza nel caso dei Laghi di Varano e Alimini.  

Nel biennio 2008-09, ARPA Puglia ha basato il giudizio sullo stato ambientale di tale 

categoria di acque superficiali sui risultati della tabella OECD (stato trofico laghi: 

concentrazioni soglia della clorofilla e del fosforo totale) e sugli standard di qualità riportati 

nel documento ISPRA sulla classificazione dello stato ecologico degli ambienti di transizione 

ai sensi della Dorettiva 2000/60/CE. 

Il monitoraggio svolto nel biennio considerato evidenzia risultati che si attestano ad un livello 

di sufficienza per tutti i corpi idrici considerati. Il lago di Lesina migliora la propria situazione 

passando da uno stato ambientale scadente nel 2007 ad uno stato di sufficienza nel 2008 

confermato anche nel 2009. Per i restanti corpi idrici, i risultati del monitoraggio eseguito nel 

biennio 2008-2009 confermano lo stato ambientale sufficiente ottenuto nel 2007. 
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2.4 Acque marino-costiere 

All’atto di adozione del PTA risultavano individuati 19 ambiti costieri omogenei sulla base di 

aspetti geo-morfologici, talassografici e bionomici; la rete di monitoraggio era costituita da 

soli 7 transetti, per un totale di 21 punti di monitoraggio6.

Nel 2007, lo stato ambientale delle acque marino-costiere pugliesi risulta complessivamente 

soddisfacente, oscillando dallo stato ambientale elevato allo stato sufficiente. Il livello di 

performance inferiore si registrava, in genere, in corrispondenza delle aree costiere soggette 

a notevoli pressioni antropiche (Manfredonia, Barletta, in parte Bari e Brindisi). 

Dal 2008, la rete di monitoraggio risulta costituita da 15 transetti, rappresentativi dei 

diciannove ambiti costieri precedentemente individuati. Nessuno dei suddetti transetti 

coincide però con i 7 transetti monitorati nel 2007. Per ognuno dei 15 transetti risultano 

individuati 3 punti di campionamento allocati sulla direttrice costa-largo a distanza 

progressiva dalla costa (a 500 m, 1000 m, 3000 m dalla riva, tranne alcune eccezioni, legate 

alle peculiarità della zona costiera omogenea). Data la discordanza tra le 7 stazioni 

monitorate al 2007 e le 15 stazioni monitorate nel biennio 2008-09 è evidente la non 

comparabilità dello stato qualitativo delle acque marino- costiere nei due lassi temporali 

considerati. Per questo motivo, in seguito, si riportano due distinte tabelle sinottiche , la 

prima riferita all’anno 2007, la seconda al biennio 2008-09. 

I dati del monitoraggio 2008-09 confermano che le acque marino-costiere pugliesi possono 

essere considerate globalmente di “buona qualità”, almeno dal punto di vista trofico7.

Nel corso del biennio, alcune zone si distinguono per il passaggio da uno stato ambientale 

buono a quello elevato (Bari est/il Trullo, Monopoli, Villanova/Torre Pozzella, Brindisi/Capo 

Bianco, Foce Alimini, Lido Silvana, Foce Lato). Nel 2009, tuttavia, sono riconfermatele le 

criticità già emerse in precedenza, sostanzialmente riconducibili alle foci dei fiumi che si 

immettono nelle acque regionali ed alla presenza di aree fortemente antropizzate e talvolta 

industrializzate. La situazione più critica si riscontra nel Golfo di Manfredonia (foce del 

Candelaro), in provincia di Bari e nelle acque antistanti gli insediamenti industriali di Brindisi 

e Taranto. 

                                                
6 Non è possibile stabilire una corrispondenza generalizzata tra i 19 ambiti costieri suddetti e le 7 stazioni di monitoraggio. 

Sembra utile ricordare in questa sede che, in una prima fase, le attività di monitoraggio avevano interessato 55 transetti. In virtù 

dei risultati ottenuti, per il proseguo delle attività di controllo, tale schema fu rimodulato su 7 transetti in vista della fase operativa 

del monitoraggio. Nel corso del 2007 furono, dunque, monitorati 5 transetti nelle aree che presentavano ancora criticità e 2 

transetti nelle aree che necessitavano solo di ispezioni periodiche di controllo. 
7 L’indice TRIX non comprende parametri di inquinamento da sostanze chimiche pericolose. 
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2.5 Acque a specifica destinazione 

La normativa persegue, tra gli altri, l’obiettivo di conseguire adeguate protezioni delle acque 

destinate ad usi particolari. Sono definite acque a specifica destinazione funzionale: 

1. le acque idonee alla vita e alla riproduzione dei pesci; 

2. le acque destinate alla vita dei molluschi. 

3. le acque destinate alla produzione di acqua potabile; 

4. le acque destinate alla balneazione. 

2.5.1  Acque destinate alla vita e alla riproduzione dei pesci 

Nel PTA i corpi idrici ricadenti in questa categoria risultano essere 22, distribuiti tra corsi 

d’acqua, invasi artificiali e acque di transizione, per un totale di 29 stazioni di monitoraggio. 

Nel 2007, la maggior parte dei corsi d’acqua pugliesi risultavano idonei alla vita e 

riproduzione dei pesci (facevano eccezione il Torrente Candelaro, risultato non conforme, e il 

Fiume Grande, non monitorato). Tale situazione appare ribaltarsi nel corso del 2008, quando 

a rimanere conformi sono solo il Torrente Saccione, il Fiume Fortore, il Torrente Cervaro e 

un tratto dell’Ofanto. 

Per quanto riguarda le acque di transizione, nel 2007, risultavano conformi alla vita e 

riproduzione dei pesci soli i Laghi Alimini, mentre i Laghi di Lesina e Varano erano giudicati 

non conformi. La situazione appare invertirsi specularmente nell’anno 2008.  

Anche nel 2009, la situazione appare critica: 14 su 22 siti risultano non conformi. Fermo 

restando quanto già evidenziato nella prima Delibera Regionale sull’argomento (DGR n. 

6415 del 5 agosto 1997), e la incompatibilità “naturale” di alcune aree ad ospitare fauna ittica 

ciprinicola (per motivi legati alla salinità originaria delle acque e non direttamente imputabili 

ad eventuali fenomeni di degrado), il giudizio di non conformità è generalmente dovuto alla 

alta  concentrazione di solidi sospesi nelle acque, oltre che al valore medio di BOD5 e  di 

ammoniaca totale. Se l’alta concentrazione di solidi sospesi può essere dovuta a motivi 

naturali intrinseci (tipologia e geomorfologia dell’alveo fluviale, del bacino imbrifero, etc.) o a 

periodi stagionali contraddistinti da scarse precipitazioni, le alte concentrazioni di BOD5 ed 

ammoniaca totale sono invece da imputarsi ad apporti al sistema di natura antropica. 

6211Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 23-02-2011



   
Ta

b.
 2

.5
 - 

 S
ta

to
 d

i q
ua

lit
à 

am
bi

en
ta

le
 d

el
le

 A
cq

ue
 d

es
tin

at
e 

al
la

 V
ita

 e
 R

ip
ro

du
zi

on
e 

de
i P

es
ci

 (c
ar

at
te

riz
za

zi
on

e 
P

TA
) 

C
A

R
A

TT
ER

IZ
ZA

ZI
O

N
E 

 P
TA

 
M

O
N

IT
O

R
A

G
G

IO
 2

00
7-

09
 

ST
A

TO
 A

M
B

IE
N

TA
LE

 
n.

co
rp

i 
id

ric
i 

de
no

m
in

az
io

ne
 

co
di

fic
a 

PT
A

 
lo

ca
liz

za
zi

on
e 

st
az

io
ne

 
co

di
ce

 
st

az
io

ne
 

PT
A

 
(d

at
i 2

00
7)

 
20

08
* 

20
09

* 
ob

ie
tti

vo
 

(2
01

5)
 

1
La

gu
na

 d
i L

es
in

a 
T-

16
-0

1 
C

. Z
ap

pi
no

 
A

T0
3-

V
P

 
N

O
N

 C
O

N
FO

R
M

E
 

C
O

N
FO

R
M

E
C

O
N

FO
R

M
E

C
O

N
FO

R
M

E

2
La

go
 d

i V
ar

an
o 

T-
16

-0
2 

Sa
n 

N
ic

ol
a 

di
 V

ar
an

o 
AT

10
-V

P 
N

O
N

 C
O

N
FO

R
M

E
 

C
O

N
FO

R
M

E
C

O
N

FO
R

M
E

C
O

N
FO

R
M

E

3
La

gh
i A

lim
in

i 
T-

16
-0

3 

c/
o 

fo
ce

 A
lim

in
i G

ra
nd

e 
A

T1
4-

V
P

 

C
O

N
FO

R
M

E

N
O

N
C

O
N

FO
R

M
E

N
O

N
C

O
N

FO
R

M
E

C
O

N
FO

R
M

E

c/
o 

fo
ce

 A
lim

in
i G

ra
nd

e 
A

T1
4-

V
P

bi
s 

N
O

N
C

O
N

FO
R

M
E

N
O

N
C

O
N

FO
R

M
E

C
O

N
FO

R
M

E

Id
ro

vo
ra

 A
lim

in
i P

ic
co

lo
 

A
T1

5-
V

P
 

N
O

N
C

O
N

FO
R

M
E

N
O

N
C

O
N

FO
R

M
E

C
O

N
FO

R
M

E

4
To

rr
en

te
 S

ac
ci

on
e 

F-
I0

22
 

S
.S

. 1
6 

te
r (

P
on

te
) 

C
S

01
-V

P
 

C
O

N
FO

R
M

E
C

O
N

FO
R

M
E

N
O

N
C

O
N

FO
R

M
E

C
O

N
FO

R
M

E

5
St

ag
no

 D
au

ni
a 

R
is

i 
 

To
rre

 P
an

ta
no

 
V

P
02

 
N

O
N

M
O

N
IT

O
R

AT
O

 
C

O
N

FO
R

M
E

N
O

N
C

O
N

FO
R

M
E

C
O

N
FO

R
M

E

6
Fi

um
e 

Fo
rt

or
e 

F-
I0

15
 

R
ip

al
ta

 
C

S
02

-V
P

 
C

O
N

FO
R

M
E

C
O

N
FO

R
M

E
N

O
N

C
O

N
FO

R
M

E
C

O
N

FO
R

M
E

St
ra

da
 T

or
re

m
ag

gi
or

e 
M

as
se

ria
 P

is
ci

te
lli 

C
S

03
-V

P
 

C
O

N
FO

R
M

E
N

O
N

C
O

N
FO

R
M

E
C

O
N

FO
R

M
E

7
To

rr
en

te
 C

er
va

ro
 

F-
R

16
-0

85
 

S
.S

. 1
61

 p
re

ss
i B

ov
in

o 
C

S
05

-V
P

 
C

O
N

FO
R

M
E

C
O

N
FO

R
M

E
C

O
N

FO
R

M
E

C
O

N
FO

R
M

E

S
.S

.P
on

te
 In

co
ro

na
ta

 
C

S
06

-V
P

 
C

O
N

FO
R

M
E

C
O

N
FO

R
M

E
C

O
N

FO
R

M
E

8
II 

Va
sc

a 
C

an
de

la
ro

 
 

M
as

s.
 F

ra
tta

ro
lo

 
V

P
03

 
N

O
N

M
O

N
IT

O
R

AT
O

 
C

O
N

FO
R

M
E

N
O

N
C

O
N

FO
R

M
E

C
O

N
FO

R
M

E

9
To

rr
en

te
 C

an
de

la
ro

 
F-

R
16

-0
84

 
Po

nt
e 

Vi
lla

no
va

 
C

S0
8-

VP
 

N
O

N
 C

O
N

FO
R

M
E

 
N

O
N

C
O

N
FO

R
M

E
N

O
N

C
O

N
FO

R
M

E
C

O
N

FO
R

M
E

10
 

To
rr

en
te

 S
al

so
la

 
F-

R
16

-0
84

-0
2 

P
on

te
 P

et
ro

si
no

 
V

P
04

C
O

N
FO

R
M

E

N
O

N
C

O
N

FO
R

M
E

C
O

N
FO

R
M

E

C
O

N
FO

R
M

E

C
S

04
-V

P
 

N
O

N
C

O
N

FO
R

M
E

C
O

N
FO

R
M

E
S

S
. 1

6 
P

on
te

 F
og

gi
a 

S
an

 
S

ev
er

o

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 23-02-20116212



   
   

   
 (c

on
tin

ua
) T

ab
. 2

.5
 - 

 S
ta

to
 d

i q
ua

lit
à 

am
bi

en
ta

le
 d

el
le

 A
cq

ue
 d

es
tin

at
e 

al
la

 V
ita

 e
 R

ip
ro

du
zi

on
e 

de
i P

es
ci

  (
ca

ra
tte

riz
za

zi
on

e 
P

TA
) 

C
A

R
A

TT
ER

IZ
ZA

ZI
O

N
E 

 P
TA

 
M

O
N

IT
O

R
A

G
G

IO
ST

A
TO

 A
M

B
IE

N
TA

LE
 

n.
co

rp
i 

id
ric

i 
de

no
m

in
az

io
ne

 
co

di
fic

a 
PT

A
 

lo
ca

liz
za

zi
on

e 
st

az
io

ne
 

co
di

ce
 

st
az

io
ne

 
PT

A
 

(d
at

i 2
00

7)
 

20
08

* 
20

09
* 

ob
ie

tti
vo

 
(2

01
5)

 

11
 

To
rr

en
te

 C
ar

ap
el

le
 

F-
R

16
-0

86
 

S
.S

. 1
61

 P
on

te
 N

uo
vo

 
C

S
10

-V
P

 
C

O
N

FO
R

M
E

N
O

N
C

O
N

FO
R

M
E

C
O

N
FO

R
M

E
C

O
N

FO
R

M
E

S
.S

. 5
44

 P
on

te
 B

on
as

si
si

 
C

S
11

-V
P

 
N

O
N

C
O

N
FO

R
M

E
C

O
N

FO
R

M
E

12
 

Fi
um

e 
O

fa
nt

o 
F-

I0
20

-R
16

-0
88

 
P

on
tic

el
lo

 s
ul

la
 S

.S
. 1

06
 

V
P

05
 

C
O

N
FO

R
M

E
C

O
N

FO
R

M
E

C
O

N
FO

R
M

E
C

O
N

FO
R

M
E

S
. S

am
ue

le
 d

i C
af

ie
ro

 
C

S
12

-V
P

 
N

O
N

C
O

N
FO

R
M

E
N

O
N

C
O

N
FO

R
M

E
C

O
N

FO
R

M
E

13
 

In
va

so
 L

oc
on

e 
I-I

02
0-

16
-0

2 
P

re
ss

o 
di

ga
 

IA
05

-V
P

-A
P

 
C

O
N

FO
R

M
E

N
O

N
C

O
N

FO
R

M
E

N
O

N
C

O
N

FO
R

M
E

C
O

N
FO

R
M

E

14
 

To
rr

en
te

 C
el

on
e 

F-
R

16
-0

84
-0

1 
Pn

tic
el

lo
 s

ul
la

 S
.S

.1
60

 T
ro

ia
-

Lu
ce

ra
 

V
P

01
 

IN
 S

E
C

C
A

 
IN

 S
E

C
C

A
 

IN
 S

E
C

C
A

 
C

O
N

FO
R

M
E

15
 

St
ag

ni
 z

on
a 

um
id

a 
To

rr
e 

G
ua

ce
to

 
T-

16
-0

5 
Fo

ce
 C

an
al

e 
R

ea
le

 
VP

06
 

N
O

N
M

O
N

IT
O

R
AT

O
 

N
O

N
C

O
N

FO
R

M
E

N
O

N
C

O
N

FO
R

M
E

C
O

N
FO

R
M

E

16
 

Fi
um

e 
G

ra
nd

e 
F-

R
16

-1
50

 
- 

V
P

07
 

N
O

N
M

O
N

IT
O

R
AT

O
 

N
O

N
C

O
N

FO
R

M
E

N
O

N
C

O
N

FO
R

M
E

C
O

N
FO

R
M

E

17
 

St
ag

ni
 L

e 
C

es
in

e 
T-

16
-0

6 
Pa

nt
an

o 
G

ra
nd

e 
VP

08
 

N
O

N
 C

O
N

FO
R

M
E

 
N

O
N

C
O

N
FO

R
M

E
N

O
N

C
O

N
FO

R
M

E
C

O
N

FO
R

M
E

18
 

Fi
um

e 
B

ra
da

no
 

F-
I0

12
 

Lo
c.

 P
ia

no
 d

el
 B

ra
da

no
 

VP
09

 
C

O
N

FO
R

M
E

N
O

N
C

O
N

FO
R

M
E

N
O

N
C

O
N

FO
R

M
E

C
O

N
FO

R
M

E

19
 

Fi
um

e 
La

to
 

F-
R

16
-1

96
 

P
on

tic
el

lo
 s

ul
la

 S
.S

. 1
06

 
V

P
10

 
C

O
N

FO
R

M
E

N
O

N
C

O
N

FO
R

M
E

C
O

N
FO

R
M

E
C

O
N

FO
R

M
E

20
 

Fi
um

e 
Le

nn
e 

F-
R

16
-1

95
 

c/
o 

po
nt

e 
fe

rro
vi

a 
B

A
-T

A 
V

P
11

 
C

O
N

FO
R

M
E

N
O

N
C

O
N

FO
R

M
E

C
O

N
FO

R
M

E
C

O
N

FO
R

M
E

21
 

Fi
um

e 
G

al
es

o 
F-

R
16

-1
97

 
c/

o 
po

nt
e 

fe
rro

vi
a 

TA
-R

C
 

V
P

12
 

C
O

N
FO

R
M

E
N

O
N

C
O

N
FO

R
M

E
N

O
N

C
O

N
FO

R
M

E
C

O
N

FO
R

M
E

22
 

C
hi

dr
o,

 s
or

ge
nt

i 
 

Lo
c.

 S
. P

ie
tro

 in
 B

ev
ag

na
 

V
P

13
 

C
O

N
FO

R
M

E
N

O
N

C
O

N
FO

R
M

E
N

O
N

C
O

N
FO

R
M

E
C

O
N

FO
R

M
E

   
   

   
( *

 ) 
  I

l d
at

o 
si

 ri
fe

ris
ce

 a
ll’

in
te

ro
 a

nn
o 

so
la

re
. 

6213Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 23-02-2011



2.5.2  Acque destinate alla vita dei molluschi  

Il D. Lgs 131/92 illustra quali requisiti debbano possedere le acque salate e/o salmastre per 

poter essere considerate idonee alla vita dei molluschi destinati al consumo umano. In 

attuazione di tale decreto, nel 1999, con DGR n. 786 del 24/06/99, la Regione Puglia ha 

individuato 19 aree idonee alla produzione e stabulazione dei molluschi (18 marine e 1 

salmastra).

In attuazione del DLgs 152/99 e del successivo DLgs 152/06, la Regione Puglia ha affidato 

ad ARPA Puglia, in regime di convenzione, anche il monitoraggio quali-quantitativo di tali 

aree. L’Agenzia Regionale ha avviato tali attività dagli inizi del 2008, a valle 

dell’individuazione di una rete di specifiche stazioni di misurazione 8 ; tuttavia, in questo 

periodo, il piano è risultato attuato esclusivamente su quattro transetti, localizzati alla foce 

dei fiumi Fortore, Candelaro, Ofanto e Lato. In generale, non è stato possibile giungere alla 

definizione di uno giudizio sintetico sullo stato ambientale a causa del mancato rispetto delle 

minime frequenze di campionamento e dell’analisi di tutti i parametri previsti dalla normativa.  

Nei primi nove mesi del  2009 sono state campionate quattro macroaree pugliesi ritenute 

rappresentative della categoria, per ognuna delle quali sono stati campionati due punti a 

distanza progressiva dalla costa. Negli ultimi tre mesi del 2009 è stato sviluppato un 

monitoraggio a più ampia distribuzione, con campionamenti ed analisi in ulteriori 36 punti, 

selezionati tra quelli  previsti nell’Accordo di Programma sottoscritto. Di conseguenza, nel 

2009, ARPA Puglia non ha fornito un giudizio sintetico sullo stato qualitativo delle acque 

destinate alla vita dei molluschi.  

E’ possibile tuttavia fornire alcune indicazioni di ordine generale sui corpi idrici afferenti a 

questa categoria. Durante il 2009, non sono evidenti particolari criticità. Le uniche eccezioni 

riguardano alcuni casi di superamento dei limiti microbiologici in aree antropizzate e, talvolta, 

soggette all’influenza di apporti fluviali. Non desta problemi la concentrazione dei 

microinquinanti inorganici ed organici perché sempre al di sotto dei limiti di norma. Malgrado 

ciò, è evidente come alcune tra le aree indagate possano presentare un livello di rischio 

potenziale più alto; tra i siti da includere in questa categoria di rischio, rientrerebbero tutte le 

aree antistanti le foci fluviali e gli ambienti confinati, quali le lagune pugliesi ed i Mari di 

Taranto, che, conseguentemente, necessiterebbero di un monitoraggio costante. 

                                                
8 Tali stazioni risultano elencate nel PTA approvato nel 2009. 
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2.5.3  Acque destinate alla produzione di acqua potabile 

Le acque dei due maggiori invasi pugliesi (Occhito e Locone) sono utilizzate anche ai fini 

della potabilizzazione e successiva distribuzione. 

I risultati analitici dei controlli effettuati da ARPA permettono di classificare, nel triennio 2007-

09, i due invasi pugliesi in “Categoria A2” per quanto riguarda la loro idoneità alla specifica 

destinazione potabile 9 . Ciò nonostante, è importante evidenziare che, nell’ambito della 

stessa classificazione, la situazione dell’invaso del Locone appare più critica e sensibile 

rispetto ai giudizi di conformità. L’invaso di Occhito presenta invece costantemente un’unica 

criticità, relativa ai superamenti della concentrazione di BOD5 in alcuni campioni rispetto ai 

limiti tabellari ai fini dell’inclusione nella Categoria A1. 

Tab.2.6 -  Stato di qualità ambientale delle Acque destinate alla Produzione di Acqua Potabile 

CARATTERIZZAZIONE  PTA MONITORAGGIO STATO AMBIENTALE 

n.
corpi
idrici 

denominazione codifica 
PTA 

localizzazione 
Stazione codice PTA  

(dati 2007) 2008* 2009* Obiettivo 
(2015) 

1 Occhito I-I015-16-
01 Presso diga IA01-AP CAT.A2 CAT.A2 CAT.A2 CAT.A2 

2 Locone (Monte 
Melillo)

I-I020-16-
02

Presso diga IA05-VP-AP CAT.A2 CAT.A2 CAT.A2 CAT.A2 

( * )   Il dato si riferisce all’intero anno solare. 

2.5.4  Acque destinate alla balneazione 
Le acque destinate alla balneazione sono rappresentate dall’intera estensione costiera 

regionale, ad eccezione delle zone che risultano non balneabili costantemente o 

temporaneamente ovvero delle zone da sottoporre a provvedimenti di bonifica e successivi 

monitoraggi di verifica ovvero per le quali l'esito delle analisi sui campioni prelevati sia al di 

sopra delle soglie di legge per almeno uno dei parametri considerati. 

Lo stato di qualità delle acque destinate alla balneazione è regolamentato dal D.Lgs 152/06 

che al Titolo II, Capo I, art. 9 stabilisce che tale categoria di acque superficiali deve 

“rispondere ai requisiti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 1982, n. 

470, e successive modificazioni”.  

Il D.P.R. 470/82 prevede che vengano eseguiti nel periodo di campionamento (dall’1 aprile al 

30 settembre) degli accertamenti ispettivi ed analitici sulle acque costiere individuate dalle 

Regioni interessate, al fine di verificarne l’idoneità e, conseguentemente, la non idoneità alla 

                                                
9 Le norme vigenti prevedono che le acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile siano classificate nelle 

categorie A1, A2, A3, a seconda delle loro caratteristiche fisiche, chimiche e microbiologiche. Sulla scorta della categoria 

attribuita, le acque sono sottoposte a trattamenti corrispondenti: A1 trattamento fisico semplice e disinfezione; A2 - trattamento 

fisico e chimico normale e disinfezione; A3 - trattamento fisico e chimico spinto, affinazione e disinfezione.  
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balneazione. La tutela igienico-sanitaria è garantita attraverso l’analisi delle caratteristiche 

chimico-fisiche e microbiologiche su campioni prelevati ogni 15 giorni nel periodo indicato. 

Nel caso di non idoneità, le Regioni, prima dell'inizio della stagione balneare, con periodicità 

annuale, comunicano al Ministero dell'ambiente tutte le informazioni relative alle cause ed 

alle misure che intendono adottare. 

A decorrere dalla stagione balneare 2010, e con la pubblicazione del Decreto Ministeriale del 

30 marzo 2010 (G. U. del 24 maggio 2010 S.O. 97), sono stati definiti i criteri per 

determinare il divieto di balneazione, nonchè modalità e specifiche tecniche per l’attuazione 

del suddetto D. Lgs. 116/2008. Tra gli aspetti innovativi introdotti dalla nuova normativa è 

utile menzionare:  

 la determinazione di soli 2 parametri microbiologici: Escherichia coli ed Enterococchi 

intestinali;  

 la frequenza di campionamento mensile nell’arco della stagione balneare (ad iniziare da 

aprile sino alla fine di settembre ) secondo un calendario prestabilito;  

 il punto di monitoraggio fissato all’interno di ciascuna acqua di balneazione;  

 la definizione dei Profili delle Acque di Balneazione (entro primavera 2011);  

 la classificazione delle acque sulla base degli esiti di quattro anni di monitoraggio, 

secondo la scala di qualità scarsa, sufficiente, buona e eccellente (entro il 2015);  

 la regolamentazione degli episodi caratterizzati da “inquinamento di breve durata“ o da 

“situazioni anomale”. 

Relativamente al monitoraggio di questa categoria di acque, nell’ultimo triennio, i cinque 

Dipartimenti  Provinciali ARPA (Foggia, Bari, Brindisi, Lecce e Taranto) hanno prodotto 

durante ogni stagione balneare dei bollettini mensili relativi alle acque marino-costiere 

destinate alla balneazione10.

Di seguito si riportano i risultati sulla balneabilità delle coste pugliesi relativi al triennio 2007-

2009:

                                                
10 Tali bollettini non contengono dati relativamente alle zone precluse a priori dalla normativa vigente come quelle portuali, 

quelle protette (Zona A) e quelle direttamente interessate dagli scarichi. 
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Tab. 2.7 - Stato di qualità ambientale delle Acque destinate alla Balneazione  (PTA) 

STATO DELLE ACQUE DESTINATE ALLA BALNEAZIONE

annata 
costa 

adeguatamente 
controllata 

[km] 

costa 
balneabile

[km] 

%
costa 

balneabile
costa 

inquinata 
[km] 

%
costa 

inquinata 

Stagione 
balneare 2007 

(dati PTA) 
712 700 98% 12 2% 

Stagione 
balneare 2008 713 698 98% 15 2% 

Stagione 
balneare 2009 712 698 98% 14 2% 

Nel 2007, le province di Bari e Foggia presentano la maggiore percentuale di costa inquinata 

(rispettivamente 9% e 1%). I valori più critici si registrano, come evidenziato per le acque 

marino-costiere, in corrispondenza di tratti di costa intensamente antropizzati e in 

corrispondenza delle foci di corsi d’acqua e di canali, soprattutto lungo la costa adriatica che 

da Manfredonia giunge fino al limite della provincia barese. Nello stesso anno, le province di 

Lecce, Brindisi e Taranto non presentano alcun divieto temporaneo alla balneazione11.

Il 2008 vede un aumento della percentuale di costa inquinata nelle province di Bari e Foggia 

pari ad un punto. La situazione peggiora anche in provincia di Lecce, dove si registra l’1% di 

costa inquinata. 

Per quanto riguarda l’annata 2009, è disponibile anche un’analisi delle criticità a cura di 

ARPA Puglia. In generale, questa categoria di CIS gode di buona salute.  Le maggiori 

criticità sono legate alle zone interessate dalle foci dei corsi d’acqua, dagli scarichi illegali e 

dai canali in cui recapitano alcuni depuratori. Le foci fortemente inquinate sono quelle dei 

fiumi Candelaro, Fortore e Canale Reale; contaminati risultano anche i campioni prelevati nei 

pressi degli scarichi dei depuratori di Fasano, Corsano e Pulsano, oltre che in 

corrispondenza di uno scarico a Trani. Inquinati, infine, risultano le acque in cui sfociano il 

canale dei Samari a Gallipoli e il depuratore di Ugento, oltre che le acque antistanti la 

spiaggia di Pane e Pomodoro a Bari.

                                                
11 Si osservi che da tale tipo di monitoraggio sono esclusi i tratti costieri permanentemente interdetti alla balneazione dal DPR

470 del 1982. 
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3   MISURE PREVISTE DAL PTA 

In conformità alla WFD 2000/60/CE e al D.Lgs. 152/2006, il Piano di Tutela delle Acque della 

Regione Puglia prevede un articolato sistema di misure finalizzato alla tutela e alla 

riqualificazione dei corpi idrici regionali. Tali misure sono state concepite per favorire la 

risoluzione delle principali criticità e perseguire gli obiettivi di qualità entro il 2015, come 

indicato dalla normativa nazionale e comunitaria vigente.  

L’obiettivo generale del PTA Puglia non è, dunque, solo il superamento della situazione 

emergenziale, ma anche l’adozione di uno stile di pianificazione integrata delle risorse 

idriche che mira nel medio e lungo periodo alla risoluzione strutturale delle cause che hanno 

determinato le emergenze stesse. 

Il sistema di misure del PTA risulta suddiviso in tre sottogruppi: 

M.1 - Attività di supporto alle decisioni, valutazione e gestione   

M.2 - Regolamentazione, organizzazione, strumenti gestionali  

M.3 - Interventi strutturali (infrastrutturazione) 

Di seguito, si riporta l’elenco completo delle singole misure12.

M.1 - ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALLE DECISIONI, VALUTAZIONE E GESTIONE  
In questa categoria sono stati raggruppati tutti gli interventi volti a fornire un supporto alle 

decisioni con particolare attenzione all’individuazione degli strumenti necessari 

all’aggiornamento, controllo e gestione del quadro informativo relativo al patrimonio idrico 

pugliese. Di seguito, l’elenco delle singole misure relative a questa categoria: 

 Gestione e sviluppo inventario prelievi (M.1.1)
 Gestione e sviluppo dei dispositivi di monitoraggio qualitativo (M.1.2)
 Gestione e sviluppo dei dispositivi di monitoraggio quantitativo (M.1.3)
 Catasto degli scarichi (M.1.4) 
 Gestione e sviluppo dei dispositivi di monitoraggio per acque idonee alla vita pesci (M.1.5)

                                                
12 Per la descrizione dettagliata di ogni singola misura si rimanda all’allegato 14 del PTA. 
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 Monitoraggio quali-quantitativo dei reflui in ingresso e in uscita dagli impianti di 

depurazione (M.1.6)

M.2 - REGOLAMENTAZIONE, ORGANIZZAZIONE, STRUMENTI GESTIONALI  
Le misure individuate in questa categoria recano indicazioni utili alla redazione di opportuni 

regolamenti e disposizioni da porre in essere per l’attuazione del PTA. In particolare, in tale 

sezione si tracciano le linee guida per l’adozione di regolamenti per la tutela di aree 

individuate a vario titolo, come sensibili e per la riduzione degli impatti di natura antropica 

(puntuale e diffusa). Si definiscono, inoltre, le azioni utili alla rimodulazione e 

razionalizzazione dell’uso del patrimonio idrico, al fine di garantirne la tutela quantitativa e 

qualitativa. Di seguito, l’elenco delle singole misure relative a questa categoria: 

 Applicazione del DMV di base (M.2.1)

 Tutela dei Siti di Interesse Comunitario - Zone di Protezione Speciale (M.2.2)

 Tutela delle specie troglobie endemiche della Regione Puglia (M.2.3)

 Gestione agricola orientata alla riduzione degli apporti di nitrati (M.2.4)

 Riduzione degli impatti di origine puntuale (M.2.5)

 Sensibilizzazione al risparmio idrico e riduzione delle perdite nel settore potabile, irriguo, 

industriale (M.2.6)

 Revisione e concessione in base agli effettivi fabbisogni irrigui (M.2.7)

 Tutela aree sensibili (M.2.8)

 Tutela zone di protezione speciale idrogeologica (M.2.9)

 Tutela aree soggette a contaminazione salina (M.2.10)

 Tutela quantitativa (M.2.11)

 Tutela quali-quantitativa (M.2.12)

 Tutela aree per approvvigionamento idrico di emergenza (aree limitrofe al Canale 

Principale) (M.2.13)
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o Adeguamenti e ampliamenti degli impianti di depurazione  

o Opere di collettamento  

o Adeguamento dei recapiti finali degli scarichi degli impianti di depurazione.  
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M.3 - INTERVENTI STRUTTURALI (INFRASTRUTTURAZIONE)
In tale sezione sono individuati gli interventi strutturali da attuare per la tutela quali-

quantitativa delle risorse idriche regionali. Le misure che rientrano in questa categoria 

investono, nello specifico, le azioni da realizzare per avviare e sostenere un’accorta politica 

di riuso e risparmio idrico, nonché tutti gli interventi strutturali da porre in essere per 

l’adeguamento degli impianti di depurazione, le reti fognarie e i recapiti finali degli scarichi. 

Di seguito l’elenco delle singole misure relative a questa categoria: 

 Misure di risparmio e riutilizzo di cui agli articoli 98 e 99 della parte terza del D.Lgs 152/06 

(M.3.1)

 Infrastrutturazione di integrazione per il comparto fognario-depurativo (M.3.2)



4 CARATTERIZZAZIONE E MONITORAGGIO DELLE ACQUE SUPERFICIALI 
AI SENSI DEI D.M. 131/2008 E 56/2009 

Nel 2010, la Regione Puglia ha provveduto ad individuare i principali corpi idrici superficiali 

regionali (corsi d’acqua, laghi/invasi artificiali, acque di transizione, acque marino-costiere) 

sulla base del D.M. 131/08 che ha modificato ed integrato quanto riportato alla parte terza 

del DLgs 152/06. L’intera operazione si è avvalsa di una nuova cartografia digitale del 

reticolo idrografico naturale, messa a punto dall’ AdB Puglia, che registra fedelmente anche 

la vasta e ricca articolazione del reticolo idrografico fossile, oltre che il  reticolo antropizzato 

(canali scolmatori e di bonifica) .  

In via preliminare, è importante sottolineare che, diversamente dal decreto D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i., la Direttiva 2000/60/CE non fa alcun riferimento alla "significatività" del corpo idrico. 

L’elemento di base della pianificazione è piuttosto il corpo idrico (water body), cioè l’unità 

minima alla quale vanno riferiti gli obiettivi di qualità13.

Il corpo idrico va individuato attraverso un procedimento complesso, nel quale coesistono: 

Fase 1 - l’analisi delle caratteristiche fisiche, cioè di tipo idromorfologico ed idraulico 

(tipizzazione); 

Fase 2 - l’analisi delle caratteristiche quali-quantitative, riferite cioè allo stato di qualità 

biologica e chimica oltre che alla quantità ed alla natura degli impatti prodotti dalle pressioni 

antropiche (identificazione dei corpi idrici); 

Fase 3 - la valutazione della probabilità di non raggiungere gli obiettivi ambientali 

(classificazione di rischio). 

                                                
13 D’ora innanzi, dunque, si userà la dizione corpo idrico superficiale (CIS). 
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4.1 La tipizzazione delle acque superficiali (fase I) 

Propedeutica alla identificazione dei CIS è stata l’attività di tipizzazione, tramite la quale sono 

state distinte e classificate in tipi le quattro principali categorie di acque superficiali regionali 

sulla base di un sistema di indicatori codificati. Tali attività hanno condotto all’individuazione 

dei seguenti tipi:  

Tab. 4.1 - Tipizzazione delle acque superficiali della Puglia 

CATEGORIA ACQUA SUPERFICIALE NUMERO TIPI INDIVIDUATI 

Corsi d’acqua 15 

Laghi/Invasi artificiali 3 

Acque di transizione 7 

Acque marino-costiere 8 

E’ opportuno evidenziare che, per un inquadramento completo del territorio pugliese, resta di 

fondamentale importanza la caratterizzazione di tutti gli elementi del reticolo idrografico 

regionale. Ad eccezione dell’area settentrionale della Capitanata, la Puglia si distingue infatti 

per la specifica geomorfologia carsica, cui corrisponde un reticolo idrografico fossile non 

sempre chiaramente definito e caratterizzato dall’assenza di deflussi per lunghi periodi, 

anche nelle stagioni più piovose. Ampia porzione del reticolo pugliese è formata da incisioni 

naturali chiamate lame o gravine, caratterizzate da sezioni trasversali di notevoli dimensioni 

e capaci di drenare  parti di territorio confrontabili  con quelle afferenti ai principali  corsi 

d'acqua regionali, oltre che da corsi d’acqua endoreici, contrassegnati da bacini imbriferi 

senza emissari.

Ai fini della tipizzazione ai sensi del D.M. 131/2008, per il momento, sono stati perciò 

considerati come rappresentativi della geomorfologia pugliese due esempi della tipologia 

lama e gravina (Lama Balice e Gravina di Castellaneta) e un esempio della tipologia bacino

endoreico (Canale Asso). 

4.2 Individuazione dei corpi idrici (fase II) 

Effettuata la fase di tipizzazione, nella successiva fase di caratterizzazione si è proceduto 

all’individuazione dei "corpi idrici", ossia delle unità elementari per le quali dovrà essere 

definito univocamente ed omogeneamente lo stato di qualità e l’obiettivo di qualità 

ambientale.
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I criteri per l’identificazione dei corpi idrici hanno tenuto conto primariamente delle differenze 

distintive e significative tra un corpo e l’altro, valutate in relazione alle caratteristiche fisiche, 

allo stato di qualità, alle pressioni esistenti sul territorio e all’estensione delle aree protette. 

Una volta applicato il criterio fisico, si è passati all’analisi dello stato delle acque superficiali e 

delle relative pressioni ed alla valutazione dei limiti delle aree protette di cui all’art. 117 

comma 3 del D. Lgs 152/2006 (e della Direttiva 2000/60/CE). 

L’applicazione dei suddetti criteri ha condotto complessivamente all’individuazione di 98 

corpi idrici, a fronte dei 36 precedentemente individuati nel corso della redazione del PTA. Di 

seguito si riporta un quadro comparativo del numero di corpi idrici individuati nel PTA e nella 

successiva fase di caratterizzazione ai sensi del DM 131/2008, suddivisi nelle quattro 

principali categorie di acque superficiali: 

Tab. 4.2 - Individuazione dei corpi idrici superficiali della Puglia

CATEGORIA ACQUA 
SUPERFICIALE 

N. CORPI IDRICI SIGNIFICATIVI - 
CARATTERIZZAZIONE PTA 

N. CORPI IDRICI  - 
CARATTERIZZAZIONE AI SENSI DEL 

DM 131/08 

Corsi d’acqua 9 41 

Laghi/Invasi artificiali 5 6 

Acque di transizione 3 12 

Acque marino-costiere 19 39 

totale 36 98 

4.3   Prima classificazione di rischio (III fase) 

Nella fase di classificazione, si è proceduto alla valutazione della probabilità di non 

raggiungere gli obiettivi ambientali stabiliti dal PTA per il 2015. 

Qualora esistevano dati sufficienti per la valutazione dell’impatto dell’attività antropica sullo 

stato dei corpi idrici, sono state attribuite ai corpi idrici due diverse categorie di rischio – a

rischio e non a rischio – sulla base del loro “stato”14.

Sono invece stati classificati come “probabilmente a rischio“ tutti corpi idrici per i quali non 

esistono allo stato attuale dati sufficienti sulle attività antropiche e sulle pressioni o per i 

                                                
14 Il risultato finale della prima classificazione è stato elaborato utilizzando le informazioni attinenti contenute nel PTA Puglia e 

nella Relazione annuale ARPA 2008 relativa al “Piano di monitoraggio quali-quantitativo dei corpi idrici superficiali della Regione 

Puglia”. 
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quali, pur essendo note le attività antropiche, non è possibile procedere alla valutazione 

dell’impatto provocato dalle attività stesse. 

Nel complesso, su un totale di 98 corpi idrici superficiali, ben 63 risultano come 

“probabilmente a rischio” di non raggiungere l’obiettivo di qualità prefissato per il 2015, a 

fronte di 15 CIS “non a rischio” e 20 CIS “a rischio”.  Di seguito si riporta la tabella dettagliata 

per quattro categorie di CIS: 

Tab. 4.3 - Classi di rischio dei corpi idrici della Puglia

CATEGORIA CIS a rischio probabilmente a 
rischio 

non a rischio 

Corsi d’acqua 8 23 10 

Laghi/Invasi artificiali 2 4 - 

Acque di transizione 10 2 - 

Acque marino-costiere - 34 5 

totale 20 63 15 

In una prima classificazione, sono stati identificati come “a rischio“le seguenti categorie di 

corpi idrici: 

 Acque a specifica destinazione funzionale di cui al D.Lgs. 152/2006 non conformi agli 

specifici obiettivi di qualità; 

 Aree sensibili ai sensi dell’art.91 e all.6 del D.Lgs. 152/2006; 

 Corpi idrici ubicati in zone vulnerabili da nitrati di origine agricola e da prodotti fitosanitari 

ai sensi degli artt. 92, 93 del D. Lgs. 152/2006; 

 Corpi idrici non conformi agli obiettivi di qualità sulla base dei dati del monitoraggio 

pregresso. 

L’attribuzione di una “classe di rischio” ha lo scopo di individuare un criterio di priorità 

attraverso il quale orientare i programmi di monitoraggio, al fine di prevedere l’effettiva 

possibilità che i corpi idrici individuati possano raggiungere, nei tempi stabiliti dalla Direttiva, 

gli obiettivi di qualità.  

L’analisi del rischio effettuata potrà essere integrata e convalidata in base ai risultati ottenuti 

con il primo monitoraggio di sorveglianza, eseguito in conformità alla normativa vigente (cfr. 

DM 14.04.2009, n. 56).  I nuovi risultati potranno, dunque, anche comportare una 

rideterminazione delle categorie di rischio dei corpi idrici utile a stabilire i progetti di 

monitoraggio successivi. 
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4.4 Il nuovo piano di monitoraggio quali-quantitativo dei corpi idrici superficiali della 
Regione Puglia 

Con il Decreto 14/04/2009 n. 56  sono stati regolamentati da parte del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare i “Criteri tecnici per il monitoraggio dei 

corpi idrici e l’identificazione delle condizioni di riferimento per la modifica delle norme 

tecniche del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, recante norme in materia ambientale, 

predisposto ai sensi dell’art. 75, comma 3 del decreto legislativo medesimo”. Nello specifico, 

nel decreto sono indicate le linee guida per impostare i piani di monitoraggio dei corpi idrici in 

conformità a quanto richiesto dall’applicazione della Direttiva Quadro delle Acque 

2000/60/CE.

Con Delibera della Giunta Regionale n. 774 del 23/03/2010, il Servizio Tutela delle Acque ha 

proceduto ad elaborare, in accordo con Arpa Puglia, un nuovo piano di monitoraggio con 

l’indicazione del numero di stazioni, dei parametri da misurare oltre che dei relativi costi, 

secondo il criterio della limitazione al minimo indispensabile. Tale piano include, oltre che il 

monitoraggio delle categorie “fiumi”, “laghi/invasi artificiali”, “acque di transizione” ed “acque 

marino-costiere”, anche quello di tre categorie di acque a specifica destinazione ai sensi 

dell’Allegato 2 alla Parte III del D.Lgs. 152/60: le “acque superficiali destinate alla produzione 

di acqua potabile”, le “acque superficiali destinate idonee alla vita dei pesci salmonicoli e 

cinipricoli” e le “acque destinate alla vita dei molluschi”. 

L’approccio metodologico per la quantificazione numerica delle stazioni di monitoraggio, ed il 

loro successivo posizionamento, è stato basato sulle seguenti considerazioni: 

 Per il monitoraggio di sorveglianza è stato previsto il posizionamento di almeno una 

stazione per ogni CIS individuato, eccezion fatta per tre corpi idrici, uno riferibile al 

Fiume Ofanto e due al fiume Bradano, per i quali si è demandato il monitoraggio alle 

regioni limitrofe in ragione dell’esiguità del tratto insistente sul territorio pugliese; 

 Per il monitoraggio di sorveglianza è stata prevista l’individuazione di stazioni in numero 

sufficiente per lo stato ecologico e chimico, e ad una distanza dagli scarichi tale da 

risultare esterne all’area di rimescolamento delle acque (di scarico e del corpo 

recettore), in modo da valutare la qualità del corpo idrico recettore e non quella degli 

apporti; 

 Nel caso di CIS soggetti a più pressioni, la localizzazione delle stazioni è stata stabilita 

con la finalità prioritaria di valutare l’ampiezza dell’impatto dell’insieme delle pressioni; 

 La localizzazione delle stazioni è stata prevista in posizione tale da essere accessibile 

agli operatori per le fasi di campionamento e misurazione degli elementi di qualità; 

 È stato previsto il mantenimento, quando possibile e nel rispetto dei punti precententi, 

delle stazioni già monitorate nl corso degli anni precedenti al fine di mantenere la seire 
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storica dei dati e valutare eventuali modificazioni nel tempo dello stato ecologico e 

chimico delle acque. 

Dall’applicazione dei criteri appena menzionati, risulta un numero complessivo di 214 

stazioni di monitoraggio. Nella  tabella 4.5 si evidenziano comparativamente il numero di 

stazioni individuate sulla base della caratterizzazione effettuata nel corso della redazione del 

PTA e  il numero di stazioni individuate sulla base della  caratterizzazione effettuata ai sensi 

del DM 131/2008: 

Tab. 4.4 – Stazioni di monitoraggio dei corpi idrici superficiali della Puglia

CATEGORIA DI CIS 
N. Stazioni di Monitoraggio 

– Caratterizzazione PTA 

N. Stazioni di Monitoraggio – 
Caratterizzazione ai sensi 

del DM 131/08 

Corsi d’acqua 16 38 

Laghi/Invasi 7 6 

Acque di transizione 15 23 

Acque marino-costiere   45 *    84 ** 
Acque superficiali destinate alla 
produzione di acqua potabile 2 2 

Acque superficiali idonee alla vita 
dei pesci 29 21 

Acque destinate alla vita dei 
molluschi      65 *** 40 

totale                     179                       214 

(*)      Il numero di stazioni è ripartito su 15 transetti, ogni transetto composto da 3 punti di campionamento. 
(**)     Il numero di stazioni è ripartito su 42 transetti, ogni transetto composto da 2 punti di campionamento. 
(***)   Il numero di stazioni è ripartito su 35 transetti, 15 transetti composti da 3 punti di campionamento, i restanti 20 costituiti da
         un solo punto di   campionamento . 

4.5  Quadro sinottico per singole categorie di CIS
Di seguito sono riportate le tabelle sinottiche sui risultati delle attività di caratterizzazione dei 

CIS pugliesi con l’indicazione di denominazione,  tipo, codice, classe di rischio,  punti di 

campionamento codificati dal nuovo piano di monitoraggio:
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5     CONCLUSIONI 

Il Piano di Tutela delle Acque rappresenta uno degli strumenti più innovativi nel campo della 

pianificazione ambientale perché concepito come strumento integrato e dinamico, teso al 

monitoraggio continuo dello stato quali-quantitativo dei corpi idrici e alla correlata verifica 

dell’efficacia delle misure adottate.  

Gli esiti delle campagne di monitoraggio svolte durante il triennio 2007-09 da ARPA Puglia, su 

mandato del Servizio di Tutela delle Acque della Regione Puglia, evidenziano che il sistema dei 

corpi idrici superficiali significativi pugliesi è connotato da un gradiente di qualità ambientale: dalla 

situazione più o meno compromessa delle acque interne (invasi artificiali e, soprattutto, corsi 

d’acqua) alla situazione mediamente compromessa delle acque di transizione, fino allo stato 

ambientale buono (e, in alcuni casi, elevato) delle acque marino-costiere. 

Tuttavia, come più volte ricordato, le informazioni e i dati esistenti, in base ai quali effettuare la 

valutazione della vulnerabilità dello stato dei corpi idrici, sono limitate ai corpi idrici significativi e 

alle acque a specifica destinazione funzionale, monitorati ai sensi del D. Lgs. 152/99. Difatti se è 

vero che nella prima attribuzione di classe di rischio, su 98 corpi idrici solo 20 sono stati valutati “a 

rischio” di non raggiungere gli obiettivi di qualità fissati dalla direttiva comunitaria, non si deve 

trascurare il fatto che ben 63 corpi idrici, per insufficienza dati, sono stati provvisoriamente

considerati “probabilmente a rischio” di non raggiungimento degli obiettivi entro il 2015 

Allo stato, quindi, appare indispensabile attendere gli esiti imminenti del monitoraggio 2010 al fine 

di classificare i corpi idrici che hanno avuto l’attribuzione di classe provvisoria (probabilmente a 

rischio) e di verificare, per gli altri copri idrici, se le tendenze registrate nell’ultimo triennio saranno 

confermate o meno. Più in generale, nei prossimi mesi, il primo monitoraggio di 

sorveglianza/operativo dei CIS pugliesi svolto nel 2010 ai sensi del D.M. 13/2008 permetterà di 

integrare l’analisi svolta all’interno delle attività di caratterizzazione, confermando o correggendo le 

valutazioni effettuate secondo la seguente procedura: 
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 analisi dei dati del primo monitoraggio di sorveglianza; 

 rideterminazione delle categorie di rischio dei corpi idrici; 

 individuazione dei CIS a rischio e non a rischio; 

 elaborazione del piano di monitoraggio successivo (operativo e di indagine). 

Inoltre, a seguito dell’analisi ecologica dei CIS pugliesi e in accordo con il punto B.4 dell’allegato al 

D.M. 131/2008 sarà anche rivista ed eventualmente aggiornata la categoria “corpi idrici fortemente 

modificati ed artificiali” 15 , prevedendo quindi la possibilità che per essi non sia possibile 

raggiungere lo stato ecologico buono a causa degli impatti sulle caratteristiche 

idrogeomorfologiche delle acque superficiali dovuti ad alterazioni fisiche. 

A fronte di tale scenario, le azioni necessarie per perseguire il raggiungimento/mantenimento degli 

obiettivi di qualità entro il 2015, sono: 

a. completare l’attivazione delle misure previste dal P.T.A. per il raggiungimento degli obiettivi di 

qualità ambientale); 

b. verificare costantemente l’efficacia delle misure stesse, al fine di valutare se sia opportuno 

continuare nella direzione intrapresa o se si renda necessario, qualora si evidenzi un 

allontanamento dall’obiettivo, una correzione della rotta tracciata e cioè una modifica delle 

misure intraprese. 

L’attività descritta al punto a fa parte degli impegni prioritari in cui è attualmente occupato il 

Servizio Tutela delle Acque.

Per garantire le azioni di cui al punto b, invece, il Servizio si dovrà dotare di un sistema informatico 

di gestione del P.T.A. Tale sistema dovrà garantire l’implementazione, il controllo e l’elaborazione 

del patrimonio informativo necessario alla gestione dinamica del Piano di Tutela delle Acque, 

fornendo, altresì, gli strumenti per monitorare le misure e gli interventi in atto, oltre che i dati quali-

quantitativi, con lo scopo precipuo di valutare l’efficacia dei programmi di misure. 

                                                
15 Si tratta di invasi, corsi d’acqua a monte ed a valle (o comprensivi) degli invasi, acque di transizione e tratti di costa comprensivi di 

infrastrutture di rilievo. 
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APPENDICE A 

Apparato cartografico 
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APPENDICE B

Schede Corpi Idrici Superficiali 
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Di seguito sono riportate schede sinottiche dei CIS contenenti dati relativi alle attività di 

tipizzazione, identificazione, caratterizzazione svolte dal Servizio Tutela delle Acque ai sensi del 

D.M. 131/2008, oltre che informazioni sulla rete di monitoraggio secondo il piano predisposto in 

accordo con ARPA Puglia ai sensi del D.M. 56/2009. Le schede contengono, inoltre, i dati del 

monitoraggio relativi al triennio 2007-09, con l’indicazione dell’obiettivo di qualità e le misure 

previste dal PTA per il raggiungimento dello stesso entro il 2015. 

Le schede riguardano solo i CIS pugliesi classificati come “a rischio” o “non a rischio” nell’ambito 

delle attività di caratterizzazione svolte dal Servizio Tutela delle Acque ai sensi del DM 131/2008.  

Non sono, dunque, riportate le schede dei CIS attualmente classificati come “probabilmente a 

rischio” a causa di dati insufficienti per la valutazione dell’impatto dell’attività antropica.  

Solo grazie al primo monitoraggio di sorveglianza dei CIS svolto nel corso del 2010 ai sensi del 

D.M. 131/2008 e D.M. 56/2009 sarà possibile integrare l’analisi svolta ed eventualmente 

rideterminare le categorie di rischio dei corpi idrici superficiali pugliesi. 
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